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PARTE UFFIGIALE

UMBERTO I

nis ni mo PER TotowT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulgbiamo quanto segue:
Art. 1. È aúprovato l'atto stipulato in Napoli, addì 22 aprile

1878, tra PAmministraz one generale delle poste, rappresentata
da queTRegio avvocato erariale, comm. Enrico Loasseded il si-

gnor Saverio Bruno del fa Giuseppe, nella qualità di stralciario e
legale rappresentante dell'Impresa dell'appalto generale dei ri-
lievi di cavalli, messaggerie e procacci nelle provincie napoletano,
assunto per contratto 24 aprile 1861 dai signori comm. Francesco.
De Chiara, marchese Francesco Targiani e Francesco Ferace, me-
diante il quale atto vengono transatte e risolute tutte le contro-
versie insorte fra le anzidette parti, in dipendenza del contratto
succitato.
Art. 2. Per il pagamento risultante dalla detta stipulazione è

autorizzata la
, spesa straordinaria di lire quattrocentoundicimilaseicdtitóseñÌci e dentediin eiýquantacinque (L. 411,016 55), la

qufe asarà iscritta nel bilancio passivo del Ministero dei Lavori
Pubblici per Panno 1879 in apposito capitolo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
deÏ Éegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farlg osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 6 aprile 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
R. MEZZyOTTE.

Atto di transazione.

Nell'uffizio¶ella Regia Avvocatura erariale in Napoli, sedente
nell'edifizio di San Giacomo.

Da una parte
Il cavaliere Enrico Loasses, Regio avvocato erariale nel nome e

parte delPAmministrazione generale delle Regie poste,
E dall'altra

Il signor Saverio Bruno del fu Giuseppe, nella qualità di stral-
ciario dell'Impresa dell'appalto generale dei rilievi dei cavalli,
messaggerie e procacci nelle provincie napoletane dal 1861 al
1865, giusta gli atti del giudizio iniziato nel 20 dicembre 1865 e 12
aprile 1872, e proseguito colle sentenze del 22 dicembre 1873, 13
marzo 1874 e 4 agosto Ï876, nonchè in forza delPatto antentico
del 14 febbraio 1876 per noiar Cozzolino di Napoli.
Le suddette parti hanno preliminarmente diebiarato i seguenti

Fatti:

Con istrumento del 24 apkîle 18ß1 i signori commendatore Fran-
cesco De Chiara märchese Fúancesco Takgiani e Francesco Fe-
race presero dalPAmministrazione delle-poste in Napoli -IVppalto
generale dei rilievi dei cavalli, delle messaggerie a dei proeäeci
per tutte le provincie napoletane.
Ir'Impresa facèva proprio il lucro dei posti nelle messaggerie, e

dei trasporti sui procacci, e mediante un'annua sovvenzione go-
vernativa di lire 988,082 50 si obbligava a tal servizio, e del pari
al trasporto gratuito della. corrispondenza privata ed ufficiale,
come pure del denaro erariale.
Il contratto era obbligatorio per la duratagi quAtfro anni dal

1 gennaio 1861 al 30 aprile 1865. ColParticolg del contratto,
pei casi e colle forme ivi determinate e media.nte interpellanze e

preavvisi di quattro mesi, si faceva facolta all'Amministrazione di
scioglierlo senza corrisponsione d'indennizzo. Con atto del 12 gen-
naio 1862TAmministrazione ne intiinò agli appaltatoridlouseiogli-
mento in forza del detto articolo. Di risposta costoro cdii itto del
29 gennaio detto si protestarono contro quella misura, che degni-
rono illegale, riservandosi le loro ragioni sia per Pindennizzo dei
danni che andarono a soffrire e degli utili che avrebbero perduti,
e sia per rimborsi di multe inflitte insussistentemenie e di prezzo
di servizi aggiunti oltre i convenuti. A risolvere questi reclami e
proteste, trovati fin d'allora più o meno giusti, fu creata nel 22
aprile 1862 un'apposita Commissione, che, per altro, non ebbe
mai a riunirsi a causa di circostanze personali dei suoi com-
ponenti.
Il defunto cavaliere Giaseppe del fu Saverio Bruno fu dichia

rato socio straleiario delPImpresa.
Al medesimo successe nello stralcio il suo figlio ed erede costi-
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taito signor Saverio del fu Giuseppe Bruno mediante atto del 14
febbraio 1876 (registrato in Napoli, 26 uffizio, 17 marzo 1876, mo-
dello 2, foglio 105, esatto lire 1 20, Minotti), e cogli stessi poteri
e facoltà del padre.
Con citazione del 20 dicembre 1865 il primo stralciario citò

nella suddetta assunta sua qualità la Direzione compartimentale
delle poste presso il Tribunale di commercio per le eotidanne come
nell'atto protestativo del 29 gennaio 1862.
Quella citazione cadde in perenzione e venne riprodotta nel dì

12 aprile 1878.
. Nel-giudizio fu eccepita dalla Amministrazione l'incompetenza
del foro commerciale, accolta con due sentenze 2 dicembre 1873

del Tribunale e 13 mano 1874 della Corté.

L'attore ai 5 giugno 1874 riprodusse la causa presso il Tribu-

male civile competente.
Dopo istruzione ordinata, il Tribunale al 4 agosto 1876 decise

la causa; ed il giudizío rínscì sfavorevole all'Amministrazione nel
merito come nelle parti definitive.
Iniziate trattative di bonario accomodamento e transazione lo

stralciario limitò e fissò le sue domande primitive a lire 979,042 e
67 eentesimi, così composte:
1°Per le multe indeb tamente inflitte, per i servizi maggiori

oltre i convenuti, pel trasporto dei carabinieri a sicurezza delle

corrispondenze, per prolungamenti di linee, per remore ordinate
delle partenze dei procacci, per farti di cavalli dai briganti, pei
trasporti straordinari in franchigia, pel maggiore utile perduto
nel primo anno di eëeroizio colla poca sietirezza pubblica, ed in-

fine per gl'interessi sulle somme da restituirsia titolo di rimborsi
nel totale di . . . . . . - · . . . . L. 360,888 52

2° Liindennizzo della scioglimento, ed in ciò si

rese a calcolo il solo utile dei posti nelle inessag-P
erie e dei frasponi sui procacci, che ei sarebbe

yuto durante.il resto dello appalto. Nel primo qiia-
drimestre dei posti aufnentati a 163 la settimaria,
Pintroito dei passeggieri fa di lire 133,182 04, e
quello dei trasporti di lire 25,331 83. Pel resto dello

appalto tale introito sarebbe asceso a lire 1,236,408
e 93 eentesimi. L'impresa come indennizzo ne &·

mandava la meth in. . . . • • . . . . L. 618,204 15

L. 979&&2 67

Essa col limitarsi al solo utile privato dei trasporti, ed esclu-
derne la sovvenzione governátiva, nonchè col richiedere semplice-
mente la metà dell'utile dei trasporti e nonà totiliß, credeva di
avere già presentato all'Amministrazione ¥algµo dato e l'aliquo
retento di un'utile bransazione. Dopo parei'i einessi siiÏla cornré-
nienza ed utilità per TAmministrizione ai transigersi, e di non
proseguire il giudizio, e dopo lupgbo trattative si convenuto e

stabilito:

1° di ridursi la prima partita da lire 860,924 93 a sole lire

centoquarantanovemila duecentosettantanove e centesimi seè-
L. 149,279 60eanta......···•·••••

2 di non computarsi l'indennizzo sulla av th del

lucro dei passeggieri e trasporti irr lire 618,204 46,
co e pretendeva l'Impresa; di non darsi neppur l'a-
tile diretto di un quadrimestre, il quale, tra rata di
sovvenzione governativa pel quadrimestre in lire

328,000 e tra rata di utili delle messaggerie e pro-
cacci in lire 158,513 87, giusta i deconti dell'ap-
palto, avrebbe presentata la cifra di lire 486,513 87;
ma invece di darsi il 9 per 100 come utile presanto
ai termini di legge sulla sovvenzione goyernatiy¾
concervata delPantero resto del «ppalto in Jire

-

2,914,855, e quindi lire duecentosessantaduemila
trecentotrentasei e centesimi novantaeinque . L. 262,836 95

In uno quindi lire quattrocentoundicimila seicen-
tosedici e centesimi cinquantacinque , . . . L. 411,616 55
In conseguenza dei fatti suddetti, e dietro superiore autorizza-

zione, si è convenuto quanto segue:
Art. 1. Quanto istato ðetto nella precedente enunciabiva forma

parte integrante della presente pattuizione.
Art. 2. In conseguenza di che PAmministrazione generale delle

poste si obbliga di Pagare, nel più breve tempo possibile, la somma
di lire quattrocentoundicimila seicentosedici e centesimi cinquan-
tacinque al signor.Saverio Bruno del fu Giuseppes nella qualità
ooine sopia di stralciario delPImpresa di appalto gWne äre dei ri-
lievi dei cavalli, delle messaggerie e dei procichi nelle provineÌe
nãþoletane, assunto già con istrumento del 24 åp ile 1861 per
notaro Pasearella (registrato li 26 detto, n 3057, 26 uffizio, grana
80pne Angelis) dai eignori comm. Francesco De Chiara del fn
Francesco, Francesco Ferace di Giuseppe e Francesco Targiani
del fu Bernardino. Con tale diagainento s'intendono t abbatte e

quietanzate tutte le ragioni e pretësed.icrediti delPImpresa nel pià
ampio senso di diritto e di fàttoi e speciâlmente tutte quelle con-
tenute nei due atti di citazione del 20 dicembre 1865 e del 12 a-
prile 1872, per fasciere Orsi, fatti ad istanza del primo straleiario
signor Giuseppe Bruno e continuati in giudizio dalPattuale stral-
ciario signor Saverio cogli atti degli 11 aprile 1876 a segdenti er
Pusciere Del Vecchio.
Art. 3. Il signor Saverio Bruno del fu Giuseppe, nella qualità,

come sopra dichiarata, di stralciario. de1PImpresa dello appalto
generale dei rilievi dei divalli, delle messaggerie e dei procacci, e
pei poteri che come tale gli competono e gli vengono dall'atto au-
tentico del 14 febbraio 1876 (registrato 2 ufficio li 17 marzo
1876, modello 2, vol. 138, foglio 105, esatte lire 1 20, MiÈotti),
accetta la suddetta somma di lire quattrocentoundicimila,seicen-
io edici e centesimi cinfinantacingue intrankaiionidéll sikiäth
gomande di rimborsi, inteÑssi, lucro niancato, nell'alino Ài ne -

cizio, ed indenizzo per la risoluzione ed interruzione precoce ed
afrettata del contratto di appalto del 24 aprile 1861; chieste ne-
gli atti di citazione dei 20 dicembre 1865 e 12 aprile 187 , per
l'usciere Orai, nella quantità e pei casi come sopra nella enuncia-
tiva fissati. Quiadi ne fa ampia e formale quietanza alla prefata
Amininistrazione generale delle poste, e ¿me corriãþettivo ael
pagamento finanzia agli dti della life, a tätte le solltenze prepi-
ratorie e definitiire dei due Tribunali di coniniercio e civile di Na
poli, 4ichiárg¢o, nel più ampio senso di diritto e di fatto ed es
spressamentg4i non avete nè nel suo yiarticolare nome, nè nella
qualità ðí straleiario, nelPititaresse proprio e delPInipresa, ra-
gione vestida alteriote di cri dito, nessuna esclusi ed ec tinati,
contro N predetta Amministraiione generale in Alpándenza e per
effetto del detto contratto di appalto e della lite promossa.
Art. 4. Esso signor Saverio Bruno dichiara che nel giudizio in

parola avendo fatto intervento la signora Anna Sandoz, asserta
creditrice di un assegno di mensili lire 50 dal signor Targian e
con atto del 13 marš<r1878 avendo ýosto a di lui carido e resÔ0A-
sabilità personale il soddisfacimento di una tal somma; così esso
signor Bruno consente che dalla suddetta cifra di lire quattrocen-
toündicimila seicentosedici e centesimi cÍnquaÃtacinque iano de-
trittà lire iielmila da depositaisi presso la ÚissÀ dei 13epìsitÌ¼
PÅbtièfin testa ad essoit aleinridperfàr fiorite al cred to#$ssÂ
signora Anna Sandoz, e liberirsi se,i chÍe co liar$ ordÏnató
dal Magistrato.
Art. 5. Le spese del giudizio finora fatte rimangono a carico di

elascuno, essendosi inteso colla somma suddetta di lire quattro-centoundicimila seicentosedici e centesimi cinquaniacinque tran-
sigere ogni e qualsiasi pretesa, veruna eccettuate,
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Art:6. La presente convenzione e transazione non avrà effetto

nell'interdsse dell'Amministrazioner generale delle, poste se non

venga approvata dal superiore Ministero dei Lavori Pubblici, ai
termini delle leggi diContabilità, e rispetto allo stralciario signor
Bruno, se non dopo Peseguito pagamento e la quietanza al man-
dato relativo. Ove la convenzione non dovesse avere effetto, le
parti rientrano nei loro rispettivi diritti, obbligazioni ed, azioni;
il giudizio potrà esser rip•gliato allo stato come attualmente si

trova, nè qualunque fatto, detto, asserito o pattuito nePa pre-
sente convenzione e nelle dimande avagate, potrà arrecare od

essere di pregiudizio alle rispettive ragiohi, che rimangono inte-
gre e salve comè prima.

Napoli, 22 aprile 1878.
SAVERIO BRUNO ÍR ÛiuSeppe.
Exarco LOAS$ES.

Gesuvo CONZÒ ÎR ŸiBO€nEO f68Ú.
EUGENIO ARMENTANI fa Biagio test.

Il Num.HHOLVH (Berie 26, parte supplementare) della Rac-
colta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RR D'ITALIA '

Visti gli atti costitutivi o lo statuto della Società per le

operazioni di prestiti soyira pegno ed altre affilii, stabilita in
Catania col nome di Banca di prestiti sopra pegni e di de-

positi, col capitale nominale di lii·e 100,000, diviso in n. 1000
azioni da lire 100 ciascuna, e colla durata di 25 anni decor-
rendi dalla data del presente Regio decreto ;
Visto il titolo VH, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, u. 2727, e del 5

settembre 1469, n.,5256
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla rpposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

'

Art. 1. La Società di credito, anonima per az°oni al portatore,
denominata Banca di prestiti sopra pegni e di depositi, sedente in
Catania, ed ivi bostituitasi coll'atto puþb'ico 7 sa ttembre 1878,
rogato dal notaio Francesco Spampinato ai numeri 548-555 di re-
pertorio, è autorizzata ; ed il suo statuto, qual è allegato alPatto
costitutivo predetto, è approvato colle modificazioni formulate
nell'atto pubblico di deposito 20 marzo 1879, rogato in Catania
dallo stesso notaio.

Art. 2. La Società anzidetta, pur euendo sottoposta alle dispo- I
sizioni vigenti per le Boeietà per azioni, dipenderà, in quanto
esercitavun;ufficio di prestiti sopra pegno, dall'autorità politica
del circondario, ai termini dell'articolo 64 della legge 20 marzo

. 1865, allegato B.
Art. 3. La Società contribuirà nelle spese degli uffici di ispe-

zione per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 marzo 1879. -

UMBERTO.
MAIORANA-CALATABIANO.

29. M., in udienza del 6 e 13 febbraio, 9 e 27 marzo e 13 a-

pi ile 1879, si è degnata concedere il ßovrano exequatur ai
segnore:

Calogeropoulos Spiridione, console di Grecia in Genova;
Cladas Giovanni, console di Grecia in Livorno;
Schumacher Giulio, console di Germania in PaÏermo;
Laffond cav. Giovanni Battista, console di Francia alla Spezia; -

Mauromati Giuseppe, console del Principato di Monaco inMessino;
Tombesi Giuseppe, consolo generale della Repubblica di San Sal-

yador in Roma;
De Marsanich Gustavo, console dei Paesi Bassi in Civitavecchia.

Con decreti Ministeriali in data 21 febbraio,
20 marzo e 8 aprile1879 fupárimenti concesso l'exequatur
as segnors :

Serraino Mario, agente consolare di Grecia in Trapani ;
Antonelli Agostino, agente consolare di Francia in Terracina;
Ponzone Ottavio, viceconsole di Spagna in Savona;
Brachi Alessandro, viceconsole di Spagna in Torino;
Verderame Michele, agente consolare degli Stati Uniti d'America

in Linata.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Essendo vacante nella Biblioteca della R. Università di Pavia
il posto di vicebibliotecario con l'annuo stipendio di lire 2800, si
invita ebi intende concorrere a quel posto a presentare a questo
Ministero la sua domanda su carta bollata da lire una prima del
giorno quindici del prossimo mese di maggio, corredata dei se-
guenti documenti:

16 Atto di nascita da cui risulti che il concorrente è nato in
Italia;

2° Certificato medico di sana costituzione fisica;
3° Certificato di buona condotta.
Il concorso sarà per titoli comprovanti l'idoneità del concorrente

all'ufficio di vicebibliotecario. Ÿitolo necessario è una laurea.
Il prescelto sarà nominato per un biennio, dopo il quale, avendo

dato buone prove di sè, potra essere confermato.
Gli attuali impiegati della Biblioteca, che si presentassero al

concorso, in caso di parità di merito, saranno preferiti.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1879.

IlPreuveditore Capo per l'Istruzione Artistica
G. REZASCO.

R. EDUCATORIO DI S. GIOVACCHINO

L'Operaio del R. Conservatorio femminile di S. Giovacchino di
Firenze,
Visto l'articolo 124 del regolamento approvato dal Ministero

della Pubblica Istruzione il 29 agosto 1874,
Bandisce:

Che nel detto Conservatorio è rimasto vacante uno dei posti di
grazia a intiera retta.
Le domande per il pasto vacante dovranno dai genitori o dai

tutori delle fanciulle concorrenti essere presentate o trasmesse
all'Operaio del R. Conservatorio entro il termine di un mese dal
giorno della pubblicazione del presente concorso, e dovranno avere
i seguenti documenti:

1• La fede comprovante l'età della fanciulla;
2° La fede medica co p?ante la sana costituzione della con-

corrente e nella quale si artisti che essa ha avuto il vaiuolo na-turale o inoculato¡
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3 U na fede del sindaço circa le condizioni morali ed econo-

miehe e la civiltà ed onoratezza, della famiglia, e circa le partico-
lari benembrenza della medesima, sia per sirvizi prestati allo
ßtato, sia per servizi prestati al comune, sia per servizi prestati
alla provincia.
Non si ammettono nel Conservatorio le fanciulle che siano mi-

nori di anni sette o maggiori di anni dodici.
Firenze, 31 marzo 1879.

L'Operaio: Senatore B. PAOLI.

.

PARTE NON UFFICIALE'

.DIARIO EskEno
Tutti i fogli inglesi esprimono con parole indignate l'or-

rore che lor ispiri il nuovo ekiiniîie "del hihilismã, di cui, a
credere Ìoro,Ïaotörádel terzo attentat contro l'impei·afofi
Alessandro noti urebbe che un istkomérito.

11 Timeg dÌcë. clie, pur ra11¾granàosì nella non riuscÏta del
nÌiseiaiÈé affe'ntato, gli Ë difEcÌÏÈdi comýrimere lo sdegno
che gli si suscita, ripensandone la malvagità e la follìa. "Al-

l'infuori di certi casi eccezionali, dice il Tiúzes, quegli uomini
i quali cercano di assássináfa i rè sonõ änc'of ýîÑdebolisotto
l'aspetto intellettuale che sotto l' spetto morale.
" Cosa poteva-spei'are l'assassmo dell'imperatore Alessan-

d , seppuy npl suo ceriello turbato esisteva ancora qualche
pyeseptigignto_dellyvenire?
-La riuscita dell'attentato sarebbe stata causa di duolo

gerierale.Jl lavoro penoso e lento della riorganizzazione po-
litica della Russia sarebbe stato immediatamente sospew.

Anzi, l'attentato medésinio žallenterà lo sviluppo dei pro-
gressi che si vanno compiendo in Russia.
" Inutile farë einûžgbie le nonséguenze chè la inoFte'dello

imperatore poteva avere anche sulle coniþlicäzioni europee
ed orientali. Certamente il miseraliile che ha ora cercato di

rendeisi ÌamásÈ cmi in imine sfon ha pensato a siffatte con-

segienze; ma'i milioni di gentiché oggÏdì si congratulano
che lo Ozar sia sfuggito al pericolo di una morte spavente-
vole ed immatpra ci penseranno per lui. ,,

Il Daily Netes scrive che allo Czar saranno assicurate le

simpatie di tutti i partiti che sentono orrore e riconoscono

la inutilità degli assassinii politici.
" L'attentato contro la

vita dell'imperatore Alessandro ha suscitato in tutte le città
russe ed in tutte le capitali del mondo civile tanto sdegno

quanta è la gioia perchè il tentativo
sia andato a vuoto.

Násua nionärða fiûnte ha piii benemeritato dei suoi sudi

diti e delia. umanità quanto l'imperatore Alessandro. Per

näi citËëe chè ui solo dei siioi atti, la famosa misura della

emancipazione dei servi, a cui il suo nome rimarrà eterna-

mente Mongiunto, è uno dei più bei fatti della storia. ,,

11 Nániag Chronicle dopo essersi rallegrato che il tenta-

tivo sia andato fallito, così si esprime : ? Non c'è dubbio che

questhitimosattentato non sia una manifestazióne dello spi-
rito rivoluzionario che regna in Russia e che da qualche
tempo perpetra con esito firi troppo fecondo la sug opera di

assassinii. Delitti simili provocano la reazione fino nell'animo

di coloro che sono più avteisi ai regiini didpõtici eTinevita-
bile conseguenza dei regicidii è il ristringimento delle pub-
bliche libeità. La Germania subisce in questo momento delle

leggi asgi rigorose e queste leggi furono sancite dal Rarla-

niento-dopo glicattentatidi Hoedelse di Nobiling. Qualcosac
di simile avverrà in Russia. Lo spirito moderno è favorevole
alla libertà, ma pröfondamente avverso allhesassiníobesvor-
rebbestollerarepiuttosto la tirannia che Pässassisiio. ,,
Lo'ßtänderd-dice cha si concej>lsce agevolm ute conte il

vigliacco atteriliato di Pietroburgo abbla"þrovécità dëlÏë en
tusiasiiclier di dstrazioirÌ di feddltà al trönå ed tína véra
esplÜsi'âAB dÌ ikþ¾ìi veisd Li pusona "dâÏFiinpeËÃtdië.
" L'imperato ÌesiÃÉ$rgodidi niia giirule po¡iolailtà iÈ
tutte le $Ïassi della sodieta ruasa, ekare ge a Pië rdlinigþ
si era veduta una manifestazione popolare così imponente
come in,questa cirgostanza. La indignazione sollevata da un
atteniito così odioso come quello che venne ora diretto con-
tro un principe la cui vita intera fu consacrata al benessere

del "suo popóld erdelfamanità, sità mista ai sentimenti di

gioia.jarodotti llalla sua salvezza, sentimenti i quali nell'ora
delle prove egel pericolo degono esspreagraditi ad yp ma-
narca quanto lo sygbbero al più uinile mortale. ,,

Il Morning Post scrive che col suo attentato contro la vita
dell'imperatore il nihilismo ha posto il eglmo ai suoi delitti.
" Fatto audace dal successo e dalle imppgiti olie consegui-
rono all'assassinio di parecchi alti funzionari, il tribunale
segreto ha designatp. ora per sua vittima 10 stesso sovrano.
Per quanti torti s(vogliano riconospe,re alFimperatore. Ales-
sandro, certo è che egli ha fätto per il suo popolo più di
qiµdunque tuo predecessore. Non si giunge a comprendere
che egli abbia potuto provocare personalmente l'odio dei ni-
hilisti. Molto più che, se ne vedesse il mezzo, l'imperatore
Alessandro favorirebbe per certo volentieri lo sviluppo di
istituzioni liberali. ,,

Il progetto dell'occupazione mista della Romelia orientale
essendo stato definitivamente abbandonato, la Ré1mblique
Française dice che non resta che un mezzo per assicurar la

trasmissione regolare dei poteri nel mese prossimo• .il pro-
lungamento cioè per un annúnel didi'i dàÌla Gàmmiehißno
internazionale.
" Ed è infatti su questa base proseghe la Républiqúe, che

le potenze hanno deciso di negoziare. Ma conviene intendeksi.
Le potenze non consinfiranno di certo che la missiááe dei
commissari sia proluñgata senza altro scoýo che di farsi
fare delle serenate dai bulgari.

" Se la Commissione internazionale e Ìl governatore gene-
rale non dovessero avere a-disposizione loro che ün þug;no di
gendarmi indigeni, potrebbero benissimo dispensarei dal fun-
zionai•e. Ora esiste un accordo quanto alla sfer dei'poteri
dei delegati europei, ma non ne esiste alcun in quantô alle
forze di cui potessero aver bisogno.

" Mettere a aisposizione della ConiniÏssione e del gofeina-
tore un contingente estero saiehbe 16 stessò che far ritorno
all'occupazione mista con questa differenza che le 'tímýpe
(oécupazione sarebbero sotto la sorvèglianza ed a diëpósi-
zione dei coräniiskari è del governatore geilefale, Ïn firógo di
essere sotto gli ordini di questo ultimo soltanto.
" Il solo modo di uscire ûal diferiiina è qùello di atiteñ'ersi

possibihnente allo spirito dèl tritiãto, cioè di scegliere il
contingente, di cui la Commissione internazionale potesse
aver bisogno, fra le truppe ottomane. Questo corpo di truppe
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ñon honebbeperà entrake a forza in Romelia dopó lapu-
tenza dei russi, ma varcherebbe la frontiera solo nel caso

scoppiassero delle serie turbolenzegeÀietro riclii:gta dei

commissari e del governatore generale.
" Un'altra circostanza tende a facilitare singolarmente la

cosa. La Commissione per la sistemazione delle frontiere

della Bulgaria e della Romelia orientale non ha compiuto i
suoi lavori; la stagione non le permetterà di riprenderli
prima della fine del mese di maggio; le truppe ottomane
non potranno occupare nel termine stabilito dal trattato una
frontiera non ancora perfettamente determinata.
" In attesa il governatore generale ed i commissari euro-

pei saranno in grado di tranquillare gli animi e di far com-
prendere alla popolazione i vantaggi amministrativi del
nuovo regolamento organico. ,,

Secondo un te1Ñramma da Costantinopoli della Politische
Correspondenz,ilminiktero turco saiehbefinterizionato di þro-
porre al Sultano, come estrema concessione; la; cëssione del
distrëtto di Trikala alla Greöia.

All'hadépendar a Belge scrivono poi da átene, 10 áprile,
che una Commissione di opiroti si è presentata il giorno in-
nanzi al re di Grecia per rimettergli una petizione nella

quale lo supplicava di non abbandonare la causa dèll'Epiro,
e di insistere fino 'alla fine perchè, confornie a ciò che è

stato deciso dal trattato di Berlino, fluesta provincia, con la

sua capitale Janina, sia compresa nella nuova delimitazione
a.11e fre»Nora TI reGiorgio rispose che la causa dell'Epiro
gli stava a cuore come a qualsiasi epirota e eno A.rosse 4,444

ciò che'è in suo potere per una causa cosi giusta; che la tini-
stione si trovava attualmente nelle mani delle potenze e che

sperava che queste non sconfesserebbero ciò clie di comune
accordo avevanodeciso arBerlino.
? Da äiò chewedd e sento, prosegue il corrispondente,

sono indotto a credere che la Grecia poti·ebbe rifiutai·e qual-
siasi allargamento di territorio nel caso in cui non le si vo-
-lesse cedere quella parte dell'Epiro su cui crede avér acqui-
stato na diritto in seguito al trattato di Berlino.
" Una eventualità siffatta non sarebbe una garanzia per la

tranquillità in Oriente, nè per l'estinzi ne degli odii di razza.
Potrebbe anzi accadere che, in un caso disperato, scoppias-
sero delle turbolenze serie nelle provincie finitime.

" È vero che i turchi hannð preso le loro misure, per ogni
evento, tanto in Epiro che in jessaglia, e che delle forze
considerevoli ne custodiscono le piazze forti, ma tutto ciò

potrebbe non bastare ad impedire lo scoppio di una insurre-
zione che potrebbe estendersi e generaÌizzarsi. ,,

L'Agenzia Reuter di Londra reca il seguente telegramma
da Capetown, 1° aprile :

" Una colonna formata da 6000 uomini con artiglieria è
partita il 28 marzo per sbloccare Ekove. Pearson segnalava
11 27 che 35,000 zulus attendevano la colonna; il 30 marzo
segnalava di veder la testa della colonna. Il colonnello Wood
attaccò il 28 marzo il forte Umbeline e conquistò del be-
stiaine che gli fu ripreso da 2000 zulus, i quali attaccarono
il giorno successivo l'accampamento di Wood e dopo un

combattimento di quattro ore furono respinti. Rimasero uc-
cisi 7 ufficiali e 70 soldati inglesi. ,,

Dalle Indie si hanno notizie dirette fiñóild tiarzo.÷I)a
esse sî potrebbe dedurre che abbia avuto luogo un cambia-

mento nel piano strategico e forse anche politico del go-
verno=inglese nelPisia centrale. Sembra che le operazioni di
maggiore jmportanza non si faranno dalla parte di Can-

dahar, ma 4 qugla di Jellalabad.
La G4ggçtta Cývge e Militarc scrive: " Le abbondanti

piogge e la qwantigà di neve caduta, che deve presentemente
coprire le alture delle gole che conducono a Cabul, pare che

produgannos un ritardo nel movimento delle nostre truppe
sulla linea della-gola:del Kheyber. Chi crede che gli afghani
permetteranno Poccupazione della loro capitale senza difen-
derla s'inganna riguardo al carattere ed allo spirito del po-

polo ed ai mezzi di difesa che possiede l'Afghanistan. ,
Da altra parte scrivono : " Si parlamolto d'unmovimento

progressivo verso Cabul, e furono mandati grossi cannoni di
asssedio a Jellalabad, cosa che indica nuove operazioni offen-
sive. Il comandante in capo, generale Haines, si è posto in

viaggio verso Kurrum per visitare i diversi posti della fron-
‡iera. Egli ha già ispezionato le truppe a Kahat ed a Thyg.
Il contegno del re di Birma ispirava delle inquietudinj.

Scrivono da Rangoon che ii.re fortiñoa la sua capitale e si

prepara alla guerra, e credevasi che se gli inglesi non si

avanzeranno verso il suo territorio, egli stesso muoverà con-
tro di loro. Continua il trasporto di truppe inglesi verso la
frontiera del Birma.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 17. - Monsignor Hassam accettþ il berat
modificato.
La Porta gge,disaeg0&attaglioni pÿlþ iýa ger formare un

corpo d'osservazione sulla frontiera egiziana.
Tutte le pognze approvano la nomina di Ãleko asóik igoyer-

natore della Romelia orieiitále

Loxidra, 18. - 11 Daily Kewo annunzia chedo Giarpi·isþon-
dendo alle felicitazioni di lord Beaconsfield, dinge che ergdgaphe
il mantenimento del buon accordo fra la Russia e l'Ingh erra

sia una cosa essenziale per gli interessi dell'Europa.

Liàbóna, 18. - Sua Maatà la-Regina entr¥in convale-

scenza;

Jilladrid,,18. - Una quarantena di.tra gio i fu opdgaga a

GibiÍtárra per le provenienze dal Mar Nero, dal Mate d'Azoff,
dal

ifontenegro e dall'Oriente.
Forto Said, 17.'- È giunta la regia pita-dorvetta ¥¢ti@

Pisani, comandata da S. A. R. ß l)nga di. Genova.

Juleny, 18. -ha 14egina gigeria h arrivata nel poineriggio.
S. M. è stata ricevuta alla stazioá^e dalle LL. MM. I Re e li ße-

gina. La Regina Vittoria abbrae iò
afettuosamente i Sonani;

Ebbe luogo la.presentazione di S. JE. il Ministro Depretis, delle
quiche gi Corte e,delprefetto di Milano.

Gli equipaggi Reali mossero verso il palazzo, dove fuppgry
a to un lunð¾
La Regina Vittoria riparte alle ore 4 30.
La città è imbaudierata. L'accoglienza fu festosa.
pano, 18. - Le Loro Maestà partirono jla goga golA-

mate, ed arrivarono alla stazione di Milano alle ore 7 40. Erano

ad attenderle le autorità. Le Loro Maestà ripartir no tostá pû
Roma.
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Costantinopoli. 18. - II Sultano, ricevendo Talaat pascià,
disapprovò la condotta del Kedivé, ma dichiarò che non pensava
a detronizzarlo.

Schmidt, direttore delle finanze nella Romelia, ritornò a Filip-
popoli.
Londra, 18. - Layard, ricevendo una Deputazione, difese il

trattato di Berlino, e specialmente la linea dei Balcani.
Si ha da Panama che, in seguito ad una rivolta, vi fu un com-

battimento nelle strade per 14 ore. Vi furono parecebi morti. La
tranquillità fu ristabilita.
Parigi, 18. -- La quarantena fu tolta in tutti i porti fralicesi

per le provenienze dai porti ottomani. L'osservazione per 24 ore
à mantenuta per le provenienze russe dal Mar Nero e dal Mare
d'Azoff.

Parigi, 18. - Si ha da Vienna:
« Ë smentito che il conte Schouvaloffabbia proposto la riunione

di una conferenza per sciogliere le quistioni pendenti del trattato
di Berlino. Alcuni diplomatici scambiarono, or sono parecchie set-
timane, le loro idee sulla opportunità di dare agli ambasciatori,
in una capitale che non sia Costantinopoli, le istruzioni che per-
mettano di ricercare i mezzi pratici per sciogliere le difficoltà, ma
finora non esiste alcuna proposta per la riunione di una conferenza
propriamente detta. »
Hons, 18. - I lavori di salvamento nella miniera di Framerie

continuano attivamente. Ottantanove minafori sono diggià sal-
vati. Furono ritirati 22 cadaveri. Rimangono ancora a tro-
varsi 110.

Semlino, 18. - Gli arnanti turchi, provenienti da Prischtina,attaccarono il cordone serbo, e penetrarono nel distretto di
Kurschumlje; il combattimento dura ancora a Prepolatz.
Il ministro degli affari esteri serbo protestò a Costantinopoli,

soggiungendo che, se la Porta non può impedire le aggreosioni, la
Serbia prenderà alcune misure.

L'Album 1Nazionale

Siccome ultimamente accennammo alla pubblicazione del-
TAloum Nazionale, a ricordo della solenne manifestazione
di protesta per l'odioso attentato contro Sua Maestà il Re,
ora annunziamo con piacere che, giorni sono, i signori Sac-
chi e Adorni ed il signor cav. Antonio Massara ebbero l'onoi·e
di essere ricevuti in udienza da Sua Maestà il Re, cui si fe-
coro un dovere di presentare, splendidamente rilegato in vel-
luto cremisi, e con stemma, cifre, fermaglio ed angoli in oro
lavorato a cesello, un esemplare dell'Album Nazionale da
essi compilato ed edito dalla tipografia degli Eredi Botta,
che contiene circa cinquemila indirizzi, nonchè bellissimi ri-
tratti fotografici delle LL. MM. il Re e la Regina, di S. A. R.
il Principe di Napoli e dell'onorevole Cairoli.
Dopo Sua Maestà il Ro, ebbero pure l'onore di ossequiare

Sua Maestä la Regina, alla quale presentarono un'altra copia
del loro volume, elegantemente rilegata in raso celeste, con
fermaglio ed angoli in argento ; lavoro che, como quello pre-
sentato a Sua Maestà il Re, era stato eseguito con molto
buon gusto dagli orefici signori Borani.
In seguito furono ricevuti dall'on. Cairoli, a cui pure pre-

sentarono un'altra bella copia legata ed ornata con lavor
in argento.
Le LL. MM., come altresi l'onorevole Cairoli, gradirono

saissimo l'Album Nazionale, ed esternarono il loro vivo coin
piacimento agli autori di quella opera patriottica.
Dalla Segreteria particolare di Sua MaestA il Re fu pg

inviato ai signori Sacchi e Adorni un gioiello, come ricord
delle Loro Maestà, ed una bella lettera di ringraziamento
come pure la seguente lettera al sig. cav. Antonio Massara:

SEGRETERIA PARTICOLARE
mS.M.ILRE

Roma, 10 aprile 1879.

Le Loro Maestä nel ricevere l'elegante esemplare del;
l'ALBUni NAZIONALE C0nfenente la raccolla Ã6ll6 dimostrag
zioni di gioia e di affetto colle quali la Nazione salutava il
Re in seguito allo scampato pericolo delli 17 novembre scorso
già le dimostravano il Loro aggradimento per quel patriottico
omaggzo.
Gli Augusti ßovrani apprezzavano pure l'cleganza con cui

era condotta l'edizione di tale opera, e si mostrarono assai
sensibili ai sentimenti che guidavano la S. V. nell'assumere
la stampa di così numerosi documenti, che resteranno come

splendido ricordo dell'amore che il Paese professa verso lŒ
Dinastia di ßavoia.
ßua Maestä il Re, nell'ordinarmi quindi di porgere alla

S. V. i Suoi ringraziamenti peZ cortese ed affettuoso di lei
pensiero, le destinava pure una medaglia d'oro colla Augusta
Sua Efßgie quale attestato della benevolenza Sovrana, noni
chè della stima in cui è tenuto dalla Maestò ßua lo ßtabilie
mento Tipografico ch'Ella rappresenta.
Mentre mi riservo di spedirle il gracioso dono del Ro non

appena mi sia pervenuto dalla R' Zecca, le offro, Ill.° ßli
gnor Cavaliere, colle mie felicitazioni la assicurazione della
mia distinta osservanza.

11 Ministro

VISONE.

JUo Sig. Cav. Antonio Massara

Rapprcaentante la Ditta Editrice EREDI BOTH
ROMA

00NGRESS0 INTERNAZI0NALE DEI METE0R0L06ISTI
IN ROMA

& Seduta generale - Sabato 19 aprile, ore 9 ant.

Dopo la lettura e l'approvazione del processo verbale della
seduta precedente il presidente, a nome del segretario del
l'Accademia dei Lincei, invita i membri del Congresso ad
assistere all'adunanza dell'Accademia stessa che avrà luogo
domani (20 aprile) al tocco.
Il signor Mascart da quindi comunicazione al Congresso

delle risoluzioni prese nelle varie sedute della Comuus-
sione III, della quale egli è presidente. Queste risoluzioni
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rieguardho i vari articoli dal programma redatto dal Co-
mitato permanente, e sono le seguenti:
1. La Commissione proþone ché i direttori dágli Istituti

centrali si occupino del confronto degli strumenti normali in
ciascun paese, e che il Comitato permanente provveda,
quando lo crederà necessario, alla comparazions interna-
zionâle.

2. La Commissione crede opportuno di adottare provviso-
rialuente il metodo indicatò nella Memoria del sig. Pernet
per la determinäzione dei punti fissi dei termometri.
3. La Commissione, senza prescrivere per ora una forma

determinata per le gabbie dei termometri, le quali si devono
adattare ai diversi.climi ed alle esigenze degli Osservatorii,
richiama Pattenzione dei meteorologi sui lavori e sulle co-
municazioni preëentati al Congresso sia nelle Memorie stam-
pate, sia nei verbali delle sedute.

42 La Commissione propone di ammettere Anche la tempe-
ratura del suolo fra gli elementi meteorologici da osservare
nelle stazioni di second'ordine.
5. La Commissione raccomanda di adottare, per quanto è

possibile, jl metodo di una ventilazione regolare per la de-
terminazione dell'umidità dell'aria mediante il psierometro.
6. La Commissione insiste sulla necessità che gli evapori-

metri siano comparabili fra di loro, e crede opportuno che
si istituiscano nuove ricerche per determinare la forma degli
istrumenti da adoperafbi.
Tutte queste proposizioni hono adottate dal Congresso.
7. La Commissione non crede che si possa rispondere per

ora al quesito :
" Comè si possono dedurre i valori assoluti

della velocità dl ventó dalle indicazioni difetto di anemo-
metri diversi.,, Essa si liniita á raccomandara ai direttori de-
gli Ikituti centrali di oonfrontare fra loro gli anemometri
adoperati nei diversi paesi.
Intorno a questo argomento parlano i signori Cantoni,

Hoffmeyer, Mascart, Scott, Smith, Tacchini eWild, per met-
tere in chiaro le difficolta che si riscontrano nel confronto

degliistrumenti destinati alla misura del vento. Infine la

proposta dellaCommissione è accettata insieme alla seguente
aggiunta del signor Smith:
8. Se il Comitato troverà che la questione è abbastanza

avanzata, esso proporrà di fare un confronto internazionale.
Sono quindi approvate anche le due proposizioniseguenti:
9. La Commissione riconosce che lo studio della elettricità

atmòsferica há fatto dei progressi notevoli in questi ultimi
anni, e raccomanda di paragonare fra loro gli strumenti piil
m uso nei vartpaesi.

10. La Commissione, avendo ascoltato con molto interesse
la comunicazione dei lavori del signor De Itossi, che egli
comprende sotto il nome di meteorologia endogena, esprime
il desiderio di veder continuate le ricerche di questò genere,
insistendo sulle relazioni esistenti fra di esse e la ineteoro-

logia generale.
(Continua)

1\TOTIZIE DIVE1¯tSE-

Roma. - Illtalia Militare del 19 scrive:

S. A. R. iI Duca d'Aosta, comandante il 7° corpo'dsrmata,
alle ore 9 antimeridiane del 17 corrente, passava in rivista alla

caserma de13Iacao la 86 brigata del 1° regginnento artiglierîa, di
stanza in Roma.
S. A. R. era accompagnata dal comandante interinale della di-

visione e dal comandanteterritoriale d'artiglieria e rispettivi stati

maggiori.
S. A. R. assicuravasi del grado d'istruzione raggiunto dalla

brigata ordinando alPimprovviso di attaccare ad una delle batterie
e facendola rip¾tutamente manovrare al passo od al trotto.
S. A. R. visitava pure tutti i locali adibiti alla brigata d'arti-

glieria, informandosi dei più mingti particolari di servizio, dimo-
strando così sempre più quanto gli stiano a enore Pistruzione e

l'educazione del soldato e come grandemente s'interessi a miglio-
rarle e svilupparle.

Bíblioteca nÃzionale VxrroSxo E ANUELE. -• ÛOÎ
.

1° maggio la Biblioteca resta aperta la sera dalle ore 8 411¿ 11.

Quanto alPorario deÌ giorno rÏmane inalterato, cioè dalle 9 anti-

meridiano alle 3 pomeridiane.

Regia Harina. - La R. corvetta Ÿe#or Pisani è giunta il
18 corrente a Porto-Saïd.

Concorso agi·ario regionale in Genova. - L'aper-
tura di questo Concorso fu protratta al 9 del mese di luglio di

unou'amun• am a enmorade le drovincie di Arezzo, Fifenze, Ge-
nova, Livorno, Lucea, Mässa Carrara, Pisa, Fokto Mäurizio e

Siena.
La Commissione ordinatrice del Concorso rivolge un caloroso

invito ai possidenti dei4erreni, agli agricoltori ed agli esercenti
industrie agrarie di queste provincie, perchè vogliano largamente
partecipare.a questa gara pacifica e serena del lavoro e della pro-
duzione agricola ed industriale, che è la più vasta e sicura base a

quell'edifizio di pubblica prosperità a cui di fatti si nilia.
Il hÏinistero di Agricoltura, Industria e Commercio fä generoso

d'íncoraggiamento alla gara agraria, coll'assegnare oltre a lire

trentamila, in 820 medaglie ed in premi di denaro.
Le provincie di Livorno, di Massa di Carrara e di Porto Mauri-

zio ed i comuni di Fivizzano di Massa e di Buti di Pisa contribui-

rono con somme che la Commissione ordinatrice ha rivolte ad

aprire un concorso speciale per gli oleifici e.per le cantine.
Il Comizio agrario di Genova pose a disposizione 114 medaglie

per aprire altro concorso speciale per l'orticoltura, lier la friitti-
coltura, per le piante ornamentali, per mazzi o ceste dí fiori, per
gli attrezzi ed utensili .da giardini e per terricci ed ingrassi,
concorso al quale possono prendere parte tutte le provincie del
Regno.
Il Concorsö è aperto:
I. - Per poderio tenute ed anche pei pÏceoli possessi rivolti ad

un solo modo di coltivazione, come gli oliveti, i vigneti, gli orti
ed i frutteti. 11 concorso per tenute e per piccoli possessi è limi-

tato alla sola provincia di Genova, nel senso dell'art. 4 del rego.
lamento 4 novembre 1874.
Per tipi di case coloniche.
II. -- Per gli animali riproduttori.
III. - Per gli strumenti, attrezzi e macchine agrarie prove-

nienti da fabbriebe di tutte le provincie italiane. Vi sono anche
ammesse quelle fabbricate alPestero.
IV. -- Per prodotti del suolo coltivato e per le industrie di

prima preparazione dei prodotti.
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V. - Per concimi artificiali - Questo concorso è per tutte lei

provincie del Regtfo.
VI. - Per gli oleifici e per le cantine.
VII. - Per attrezzi, utensili ed ornamenti tai giardinaggio -

Concorso speciale del Comizio agrario di Genova per tutte le pro-
vincie del Regno.
VIII. - Per ortaggi, frutta, piante ornamentali, azzi e ceste

di fiori - Concorso speciale del Comizio agrario di Genova per
íntte le provincie delllegno.

PROSPETTO DEI PREMT.
Divisione prima - Premi d'onore.

ChisèE UNICA. - ANZ898ÑO ØgfGÑŠ Í67ÉÑÒ Š þ Bfi.

Categoria 16 - Concorso tra le aziende o poderi della provincia
di Genova, di superficie non minord di ettati 0, dëstinati a va-
rietà di coltivazione, nelle quali, fatto il coilfrontoiogli altri
della provincia, si siàno incontestabílment¥ otteimii ínigliba-
menti notávoli e degni di imitazioilemediänte un benixiteso or-
dinamento digli elementi dell'azienda ed ud giudizioso impiego
di capitali.
Premio L. 1500; in denaro od un oggetto d'arte di uguale

valora.
Premi agli agenti, fagori, operai addetti alla asienda pre-

miata:
N. 1 medaglia d'argento, 2 di rame e L. 250 in denaro.
Altro premio d'onbre per L. Ï500, od iin og t60'erte di

ugual valore, a favore di quel podere od appzíatnento di"toi·-
reno della provincia di Genova, di superficie non minore di et-
tari uno, ancorchò sia volto ad una sola coltivazione, come gli
oliveti, i vigneti, le ortaglie, i fruttefi, quando perp presenti

+ n as.t.-: y-y-o a moueno per quella deter-
minata coltura.
Per le ortaglie e pei fratteti basterà che l'estensione del ter-

reno non sia minore di mezzo ettaro.
Premi agli agenti, fattori, operai addetti all'azienda pre-

miata:

Medaglie d'argento i, di rame 2; in denaro L. 250.
Categoïia 2a - Una medaglia d'oro al migliore progetto di casa
colonica sotto il punto di vista de1Pigiene, _dena conveniente
ripartizione interna e della economia (06neorsó lier futte le
provincie della regione).

.
Divisione seconda. - Animali.

yativi. N. 1 medagliadoro con L. 20ß - 1 d'argento con L.150
- 1 di rame con L.100.

Categoria 5' - Paledrekate ed allevate in Italia nel 1875. N. 1

inida lia d'oro con I .2200 1 Tirgento en L. 120 - 1 di

Wanía 86n Li 80.

ätëgo lá 6 Adini ställoni ati negli anni 1876;75274 e 73.
N.31 medaglia d'Ki·gento con ÉT 200 l aiiatue coli Lí100.

Categoria 7· - Muli emule nati negli anni 1876-75-74 e 73.iN. 1

medaglia &'argento con L. 200 - 1 di rame con L. 100.

Categoria 86 - Groppi di l2 cåp almeno (tra ° quali uno stallone
adopäi·ato per lipp dagione) rappreseritanti una razza alle-

vata dal óöncorienVe þef nho só ¡io datenifriáto a dicliiafato dal
doÀcdffenté steëeb hella 18omända d'Anitàiiisidner- Pössono fi-

guiani capi ¡iretniati nelle altre categofie, eccettukte la 66
e la 76. N. 1 medaglia d'ore onSL. 1000 - 1 d'argento con
L. 700 1 di rame cos&L. 400.

Cassa II. - -Bovini.

Categoria 1• - Torelli da uno a due anni,
Da lavoro - N. 1 medaglia d'oro con L. 800 - 1 d'argento

con L. 200 - 1 di rañik don L. Ì06.
Da latté - N. laidaglia d'oio con L. 800 - 1 d'argento

con L. 200 - 1 di rame con L.100.

Categoria 26 - Tori da due a tre anni.

Da lavoro - N. 1 medaglia d'oro con L. 800 - 1 d'argento
con L. 200 - 1 di_ rame con L. 100.
Da latte - N. 1 medaglia d'oro con L. 800 - 1 dyrgento

con L. 200 -- 1 di rame con L. 100.

Categoria 36 - Giovenche da uno a due anni.

Da lavoro - N. 1 medaglia d'oro con L. 200 - 1 a's,·e.»+a

... I.. iso - 1 al rame con L. 100.

Da latte - N. 1 medaglia d'oro con L. 200 - 1 d'argente
con L. 150 - 1 di rame con L. 100.

Categoria 46 - Vacche oltre i due anni.
Da lavoro - N. 1 medaglia d'oro con L. 200 - 1 d'argento

con L. 150 -- 1 di rame con L. 100.
Da latte - N. I medahlia d'oro coit L. 200 - 1 d'argento

con L. 100 - 1 diíame cön luo 1Ó0
Categoria 56 - Gruppi di 12 capi ÄÌmúno (tra i quali un toro

adoperato per li ripio'daziond) rippusentanti una ravs ille-

vata dal concorrente p i• iio geopo d'etèrminato e dichiarato

dal concorrente stesso - Possono figurafvi capi premiati in
altre categorie. R. 1 medagliol'oro con L. 6Q0-.1 Çargento

Ouess I - Animali equisii.
Categoria la _ Stalloni nati ed allevati tiÊr Italia od all'estero

negli anni 1871hl874-1873-1872-1871-1870-1869 e 1868.
Quelli nati negli anili 1868-69-70 e 71 dovranno essere stati

impiegati alla riproduilone alineno.da un anno. .

Da tiro L2 madaglie d'ofo con L. 350 ciascuna - 2 d'ar-

gento con L. 250 -1 di i·ame con L. 150.

Da sella - 2 niedaglie d'oro con L. 350 ciascuna - 1 d'ar-

gento cm L. 250 - 1 di rame con L. 150.

Da tiro pesante - 1 medaglia d'oro :con In 850 ciascuna -

Ud'argento con L. 250- 1 di rame con L. 150.

Categoria 26 - Cavalle con lattanti.nati ed allevati in Italia.
Da sella - Umedaglia d'oro con L. 300 - 2 d'argento con

L. 200 - 2 di rame con L. 100 caduna.
Da tiro - 1 medaglia d'oro con L. 800 - 2 d'argento con

L. 200 - 2 di rame con L. 100 caduna.
Da tiro pesante - 1 medaglia d'oro con L. 300 .- 2 d'ar-

geato con L. 200 -- 2 di rame con L. 100 caduna.
Categoria 36 - Puledri e puledre nati nel 18W in Italia ed alle-
vativi. N. 1 medaglia d'oro con L.200.- 1 d'argento conL.150
- 1 di rame con L. 100.

Categoria 4. - Paledri e puledre nati nel 1876 in Italia ed alle-

con L. 400 - 1 di rame con L.-200.

CLASSE III. - ÛUÍ¾Ë.

Categoria 16 - Arieti d'un anno e più.
ÚÙlana - N.1 mdkaglia Foro con L. 150 - 1 d'argento

don'L"100 -- 1 di rairid edn Ta. 50.
Da carne - N. 1 medaglia.d'oro con L. 150 - 1 d!argento

con L. 100 - 1 di rame con L. 50.

Categoria 26 - Gruppi di 12 empi almeno (tra i quali un maschio
riproduttore).
Èa se dà lana - N. 1 meiaglia d'oro con L. 150 -- 1 d'ar-

gento con L. 100 - 1 di rame con L. 50.
Itažze da caine t i medaglia d'oro"bon L. 150 - 1 d'ar-

gento corL 100 - 1 di raníe con L 50

CrassrIV. - &ini.

ategoriaP - Terri di un abno e pin.
Razze indigene o incroeiate - N.:1 medaglia d'oro con L. 150
- 1 d'argento con lire 100 - 1 di rame con L. 50.

Razze importate - N. 1 medaglia d'oro con Iwl50 - 1 d'ar-

gento con L. 100 - 1 di rame con L. 50.

Categoria 2. -- Sarofe con o senza lattonzoli.
Razze indigene o incrocíate--'N. I meda glia d'oro con L. 150

i - 1 d'argento con L. 100 - 1 di rame con L. 50.
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Razze importate - N.1 medaglia d'oro con L. 150 - 1 di

argento con L. 100 - 1 di rame con L. 50.
Cassa V. - Animalida cortile e da colombaia.

Categoria 16 - Polli, anitre, eche, ecc. (gruppi di 12 capi al-
meno).
Razze i¢igene - N. 1 medaglia d'oro con L. 40 - 1 d'ar-

genio coi L $0 = Ï di raâie notf II. 2Ò.
Razze importate - N. I medaglia d'oro con lire 40 I d' r-

gAntoioËL. ÉÒ 1 ili ine con L $¶.
CABgorÏåi Colomúl, ec . (ÿžappi di 12 hapi almano).

Ëaizela cai•ne - N. 1 médiglia d'oro con II. 402 i d'at-
gento c Là0 1 di raine 'coifL 0.

R ie da uccelliera a ki"niedaglia d'oro con L. 40 - 1

il'aigefifb con Ïi. 30 - 1 di rame còn L. È0.

Catèý iia 3 - Coriigli, leporidÏ, ecc. (gruppi di l2 capi almeno).
Rizie da carne - N. I niëdaglia d'oro con L. 40 - l'd'är-

gento - on'L 30 - 1 di ranie don L. 20.
Ikzze di pe11iõeeria N. I mediglia d'oro con L. 40 -1

d'aigentb con IJ. 30 - 1 di rame con L 20.

Categoï·lä 4' i Api, bachi da seta N: 2 medaglie d'argento con

L. 30 ciascuna - 2 dí raine con L. 20 cidsegna.

Divisione terza - Macchine e strumenti agrari.
Concorso per tutte le proyincie del Regno.
Cassa I. - Lavorazione del terreno.

Categoria 16 - Aratri per la coltivazione degli oliyi e della vite.
Categoria 2a - Aratri e ravagliatori.
Categoria 36 - Seminatrici, erýíci, estirpatori, colti.atori, rulli,
sarchiatori, rincalzatori.

Categoria 46 - Struníonti da spargere cóncime in polvere o li-
quido, pompe da irrigare o proseingare, strumënti daTògnatura
e macchin da far tubi. N. 4 ine iglie d'ord - 6 d'argentó -
8 di rama.

CËASSE II. .Ñß000lŠG 6Ñ N 7ËØSiONO iMMOÑÍSfd

delpråko ti.
Cafegoria 16 - Mietitiini, Ëlciã£riÈf,'ttabbiatrici, sgranatrici.
Categoria 26 - Trinciaforaýgi y fadidi, fiintoi da $taAo inac-
ohine pfr la la otaitolle di pianiffessili.

Categoria 362- Recipiànti jer la noiisdrvazione del latte, arnesi
per flÀtorazioná tÌi é so, kangole da burro N.4 midËglie Ñoro
- 6'd'argento à di rame.

CLASSE III - ¾0%ÍCG ØÿfdfŠG.
Cytegoria 16 - Strettoi da olio, strumenti ed utensili perfezionati
per oleifici, strumenti misuratori e di controllo di uso pratico
nelle industrie di oleificio, enólogia, caseificio e bachicoltura.

Categoria 26 - Macchine ed attrezzi per l'enotecnica,. pigiatoi,
torchi, botti, travasatoi.

Categoria 36 - Arnesi e macchine per la, baeh'coltura.
Categoria 46 - Attrezzi per Papicoltura.
,Categoria 56 - Lambicchi perfezionati.
Ostegoria 66 - Corbe, funi ed arnesi inprv enti all'agricoltura.
þT. 4 medaglie d'oro - 6 d'argento - 8 di rame.

irisione quarta - Prodotti agrari.
CLASSE I - ËfDÑOlh GNÎ¾ñÀ.

Categoria la - Lane - -N. 1 medaglia d'oro - 1 d'grg<:nto - 1
di rame.

Categoria 26 - Caci e burri - N. 1 medaglia d'argento - 2 di
- rame.

Categoria 36 - Bosmoli e sete greggia - N. 1 medaglia d'oro -
1 d'argento - 1 di rame.

Categoria 46 - Miele e cera - N. 1 melaglia d'argerto - 2 i
rame.

OLASSE IÍ - ffOÑOUS Mjff G .

Categoria 16 - Olii d'olivi naturali-.N. 1 medaglia d'oro -ß

d'argento - 3 di rame. - Reit migliori processi di perfeziona-
mento ÷N. 1 inedaglia d'oro - 1.d'argento -Adigame.

Categoria 26 - Vini da pasto - N. 1 medaglia.d'oro - 4 di ar-
gento - 4 di rame. Vini di lusso e vini liquori - N. 1 me-
daglia d' ro - 4 d'argento - 4 di rame.

Categoria? - Cereali e legumi sec hi - N. 2 medaglie d'ar-
ganto 2 diråãe

Caßg ria & - Odaggi, leganti e frutta fresche di anticipata ma-
turazione mediagte enre speciali - N. Y medaglia d'o o Ë)i

gjongþ FolÀýýi e radici - N. 1y aglia d'argenio -
1 di rame - Collezioni di semi e piante foraggiero - N. 1 me-
dägliikúgèÄo 1 di finie.

Categoria 0. - Piante tessili, lino e canape in fasto - N. 2 me-

daglie d'argento - 2 di rame.
CLASSE III. - ËfDÑO fi 0788 IÔ•

Categoria 1' - Collezionesdi pianticelle da iyaio per boschi e
sippi -- N. ,1 medag ia .d'arbrento - 2 di tamet

Categoria 25- Legname 4a grande costrusene, scorza e: doghe,
e legni per le industria - N. i medagliad'argento,-2]lirame.

CLAsso IV. - Concorsi speciali.
Giardinaggio -Florte plante ernamentali.

Categoría 16 - Alberi fruttiferi coltivati in vasi o casse guernifi
di frutti - N. 3 medagl e d'argento 3 di rame.

Categoria 26 - Apparecchi diversi, ornamenti ed attrezzi di giar-
dinaggio, stufe e tiepidari di feri'o o di legno pregevoli per la
forma e per l', conomia- N. 2 medaglie d'argento -- 3 di rame.

Categoria 8= - Mazzi - N. I medag la g'argento - 2.di rame.
Categoria 4. - Corbenles - þl 1 mgaglia d'argento - .2 di
yme.
CLAssa V. - Industrie di prima prepara one 44prodotti

nati nega regione.
Categoria - ()rtaggi coriseña d ssecpati per l'esportazione
- . I medaglia d'oro.-- 1 d'argeng- 1 i rame.

Categoria 26 - Utiligazione gei fiori,jggggi e delle ante per
la medipina e per estratti essenzpli -- Ny 1 m lia d'oro -
2 d egento - 2 diyme - O ive a f hi in concia -- funghi
disseegati - þT.2 2 megaglie d'argegte - 8 igme.

Dategoria 3* - Foglie, semi, radici industfi 11 e)o preparati-
N. 1 me aglia Ëarginá' i (i rirá.
0ateýor a 4• - Prodotti aleo licÍ eg acidi, rtafó ezzo e rafil-

nato N. 2 medaglie d'argento -- a di i me.
Categoria & - Util z ione dei suglieri N. I medglia d'ar-
gento - 2 di rame.

Concorsi specia,11.
Categor a 6. - FrnifiÃaí litili. gdaglia d'oro - 1 d'ik-

günto - 1 di rime: Ëugta coËxer alé, iliksegeiti, in dogpo-
sta, coosarte' ¿i fritfaSkraiillità, gäl§tifá e útritii Age-
tali - N. 3 medaglie d'argento - 6 di rinrie.

Catdgoria '7. - Vaki, re iþienti, bottiglie, seitele di latta emezii
Kirkballoggia tttili âlla coiladrìaiione dei pi·odotti ed åtti per la
fonfia 8 §erYëlig-a ad agetdlafëresp6rtazioneed a favorirne
lo smercio - N. 1 medaglia d'oro - 1-d'argënto - 1 di fame.

ÛLASSE - ËfûÿY€SSO Ñ6Ì 'iMNMGÊfig ggriCQlg,
Gategoria 16 - €onentso fra i C2mizi e le Senole agrarie per rac-
colte monografiche dei prodotti del cirdondarlo o di una zona
agraria - N: 1 medaglia d'oro.

Categoria 26 - Agli utenti delle migliori macchine, strumenti ed
utensili perfezionati-ed utili älPindustria agraria della regione
- N. 1 medaglia d'argento -- 2 di ramé.

Concimi artificiali

(per tutte le p10yipeie del fhgno).
Categoria unica - N. 1 medaglia d'oro - 1 sd'argento - i di
rame.
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Appendice.
A disposizione del Giurl, bhe potrà ripartirle fra quelle categorie
nelle quali si riconoscesse il bisogno, o conferirle per oggetti
non classificati in alcuna categoria - Due medaglie d'oro - 4
d'argento, 8 di rame.

Concorso speciale stabilito colle somme oferte dalle pro-
vincie di Livorno, Massa-Carrara e Porto Maurizio, e dai Muni-
cipi di Buti e Fivizzano.
Pel migliore edifizio per la fabbricazione dell'olio d'oliva, Primo
premio 1 medaglia d'oro e lire 500 - Secondo premfo 1 meda-
glia d'argento e lire 200.

Per una cantina modello. Premio unico una medaglia d'oro e

lire 300.

Concorso specinIe del Comizio agrario di Geisova.
A questo concorso sono ammesse tutte le provincie del Regno.

Ortaggi - 3 Concorsi -- 1° Per ortaggi della stagione - 2° Per
anticipato sviluppo e maturanza - 3° Per una determinata
specie di ortaggi più distinta per qualità e sviluppo - 1 meda-
glia d'oro - 1 d'argento dorato - 3 d'argento - 3 di rame -
3 onorevoli menzioni.

Frutta - 9 Concorsi per raccolte - 1• di pere della stagione -
2° di ciliege - 3° di albicocebe - 4• di pesche - 5° di frutta
di generi diversi - 6° di fragole - 7° di agrumi col frutto -
8° di frutti staccati dalle diverse specie e varietà di agrumi col-
tivati in piena terra - 9° collezione di specie e varietà di ana-
nassi. - 2 medaglie d'argento dorato - 9 di argento - 9 di
rame - 9 onorevoli menzioni.

Piante ornamentali in fiori e senza - 21 Concorsi - 1° per la
collezione più ricca di generi, specie e varietà in figriinra-
2° di piante da serra - 3° di coniferi ornamentali - ý•di alberi
ed arbusti atti alja decorazione dei giardini - 5° dì dracoene
- 6° di palmizi, pandanee, cicadee e simili generi - 7° di pal-
me, yucche, agave e simili di abito orientale - 8° di felci -
9• di pelargonium zonale - 10• di fuchsia - 11° di verbena -
12° di petunia - 13° di glorinia e di altri generi di gesneriacee
- 14° di begonia pregevole pel fogliame - 15° di begonia in
fioritura - 16° di garofani - 17° di rose - 18 di piante crasse
(cactee, aloe e crassulacee) - 19° di piante perenni e bàlbose in
fioritura - 20° a sei esemplari di piante ornamentali rimaiche-
voli per lo sviluppo - 21° di piante moltiplicate su larga scala,
come coleus iresine, alternanthera, ecc. - 1 medaglia d'oro -
8 d'argento dorato, 21 d'argento - 21 di rame - 21 onorevoli
menziom.

Mazzi - 3 Concorsi - 1 di mazzi alla genovese (fatti a poste) -
26 di fiori sciolti - 3° di mazzi o ceste di fiori disseccati. -
1 medaglia d'oro - 2 d'argento dorato - 3 d'argento - 3 di
rame - 3 onorevoli menzioni.

Ceste e vasi sospesi - 2 Concorsi - 1• di ceste con flori staccati
2° - di ceste e di vasi sospesi e di altri oggetti con piante vive
- 2 medaglie d'argento dorato - 2 di argento - 2 di rame -

2 onorevoli menzioni.

Attrezzi, utensili, modelli di piccole serre, mobili in ferro ed in

legno per giardini - 6 Concorsi - 1° vasi di terracotta per
coltivazione - 2° di utensili per lavori da giardinaggio - So di
modelli di piccole serre per giardinieri, fioristi ed ortolani -
4° di mobili in ferro od in legno per ornamento di giardini e di
stuoje per servizio di serra - 5° di disegni di piante più inte-
ressanti sotto Paspetto iconografico - 6• di disegni di giardini
- 6 medaglie d'argento- 6 di rame - 6 onorevoli menzioni.

Terricci ed ingrassi - Per terricci e concimi naturali od artifi-
ciali avuto riguardo alla modicità del - prezzo - 1 medaglia
d'argento - 1 di rame - 1 onorevole menzione.

Appendtee.
A disposizione del Giuri - Una medaglia d'argento dorato - 1
d'argento - 4 di rame - 4 onorevoli menzioni da accordarsi
ad oggetti non classificati in alcuno dei concorsi e meritevoli di
speciale attenzione.

II disastro di Cassina. - Ál Patriota di Pavia scrivono
in data de1P11 corrente da Bobbiol
'Una seiagura quasi irreparabile coÌpÏva gÈ Ãbitânti del villag-
gio Cassina, fraiione del comune di Romagnese in questo circon-
dario. Le torrenziali piogge degli ultimi giorni hanno talmente
ingrossate le acque del torrente Gruzzolo, il quale scorre da que-
sto alpestre villaggio, che, scavando profondamente il suo letto e
smuovendo enormi massi, haiino determinato un vasto scoscendi-
mento di terreno, che comprende tutta le case del villaggio e ne

minaccia l'inevitabile rovina. L'autorità locale curò l'immediato
sgombro delle case più esposte, i cui muri vanno da un istante
all'altro afasciandosi, ma non potè preoccuparsi dei mezzi di ri-
parare al male, non bastando a tale uopo quanto il comune po-
trebbe fare, essendo troppo grande il danno, perchè senza l'aiuto
del Governo si Rossa riuscire a qualche cosa di proficuo, e qpindi,
malgrado la buona volonta della rappresentanza comunale e gli
sforzi che farebbero gli abitanti del villaggio, senza un aiuto effi-
cace per parte del Governo e della provincia bisognerà rassegnarsi
a vedere questo villaggio a scomparire per intiero, ed i loro abi-
tanti andare ramingando in cerca di un ricovero.

Temporali. - Il Corriere Mercantile di Genova del 17
scrive:

Da Nizza Mare si hanno notizie di furiosi temunran avvenna
su quelle spinggio.
A Villafranca, i moli di sbarco, battuti da onde terribili, sono

completamenta rovinati; il principale è calato a fondo e le acque
hanno invaso imagazzini vicini a questo molo, posti a quindici
metri d'altezza dal livello del mare.
Un colpo di mare ha portato via in un baleno il ponte che con-

giunge la darsena alla caserma militare.
I vecchi marinai assicurano che non hanno visto che una sola

volta, sessant'anni fa, un tempo così furioso.
Tutti i bastimenti situati nel porto di Villafranca e nel vicino

golfo hanno soferto gravi avarie; non si hanno fortunatamente a
lamentare vittime umane,

Nintétrimarittimi. - La Pguria Occiderdale di fšavona
annunzia che il barco itáliano Aquila partito il 7 da Malta per
Cagliari con carico misto afondò fuori del capo Fanica, ma che
tutto PequipaggÏo potè salvaisi.
- Lo stesso periodico ha da Cardif che il piroscafo inglese

Buteshire, paétito il 12 da guel porto con carico di cakbone þer
Savona, nel mentre che attraversaia il canale ebbe la cabina di

poppa completamente distrutta in seguito ad esplosione avvenuta
tiet suo canico. Il capitano ed il dispensiere rimaserd gravemente
feriti. Il Buteshire ritornò nel doek, e siccome aperse una forte
via d'acqua e rimase molto dauneggiato dalfesplosione, bisognerà
scaricarlo.

' Sorgenti di petrolio in Alsazia. - Da Soultz-sous-Fo-
rots scrivono al Journal d'Alsace:
Una nuova sorgente di petrolio di un volume considerevole ò

stata scoperta Paltra settimana nelle miniere di bitume di De-
chelbronn. L'olio, aprendosi una via, riempi presto il pozzo che
era stato scavato allo scopo di cercare una nuova sorgente, e
quindi si sparse prima nella galleria principale e poi nelle galle-
rie adiacenti. Quattro giorni dopo, siccome Polio continuava a
-sgorgare, i pozzi di Andrea e di Enrico, riuniti fra loro mediante
una galleria, rigurgitavano di liquido infiammabile.
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hiel ¡íozzo di Andies 11 petiólid liquido era alto dodici metri, e
si mantenne a quel livello qàatitmique la esirazione del liqu'do
incominciassa quasi subito. Giova pertanto sperare che, per un
pezzo, in quel pozzo, il petrolio si manterrà allo stesso livello.
Attualmente, a Dechelbronn, si contano 900 metri di gallerie

piene zeppe di una quantità di olio minerale equivalente in com-
plesso a 1780 metri cubi, totale che è più del doppio della produ-
ziono annua ottenuta finora. Del pari che per le altre sorgenti di
petrolio che furono anteriormente scoperte, l'irruzione del liquido
fu accompagnata da forti esalazioni di gas infiammabili, ma,
grazie alle misure di precauzione prese dall'Amministrazione, ogni
pericolo di esplosione fu scartato.

La lega per Pistruzione del popolo in Germania.
- In Germania esiste una Società per il progresso e lo sviluppo
dell'istruzione popolare. Dal resoconto annuo stato pubblicato ul-
timamente resulta ehe quella Società conta il bel numero di 5132
membri, ripartiti in nove gruppi. Durante l'ultimo esercizio,
nella vasta zona sulla quale la Società stessa esercita la propria
influenza, non furono fatte meno di 10,000 lezioni pubbliche. Allo
scopo di rendere vieppiù interessanti quelle lezioni, o conferenze,
la Società ha formato un Museo pedagogico ambulante che serve

alle dimostrazioni dei professori e lettori.

Decessi. --- Al Corriere delle Marche scrivono che a Jesi, il
15 corrente, in età di 63 anni, cessò di vivere il cav. marchese
Giacomo Ripanti, presidente del Comizio agrario circondariale.

I I

R ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
TN MODENA

PROGRAMMA pel concorso ai premi d'onore
dell'anno 1878-79.

.

I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia
sono distinti in tre classi.
La prima comprende un solo premio della somma d'italiane lire

1200 da conferirsi all'autore d'una composizione drammatica, d'in-
dole e d'argomento qualsivoglia, ma acconcia alla pubblica rap-
presentazione, e tale che, indirizzata a scopo di moralità muova il
popolo a virtù col mezzo del diletto.
La seconda classe comprende due premi della complessiva

somma di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli
autori di due Memorie o Dissertazioni sopra temi morali-politici
proposti dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno rico-
nosciate degne della corona.
La terza classe finalmente comprende due premi della comples-

siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi in quote eguali a
due tra gl'inventori di qualche nuovo e vantaggioso metodo di
agricoltura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionamento
di un'arte qualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione centrale,

scelse i due temi morali-politici qui sotto notati pel Concorso del
corrente anno 1878-79: il secondo dei quali si ripropone in que-
st'anno, essendo mancato di concorrenti nel precedente Con-
corso 1877-78.
. « I. - Riassunti gli argomenti per i quali tutti al presente
proclamano la necessità dell'educazione, si determini il concetto
della medesima, se ne chiariscano i prine pii, le parti, le forme, e
si propongano i mezzi più acconci per sovvenire ai difetti e rime-
diare ai vizi della maniera presente di educare. »
« II. - Indicare le istituzioni di pubblica beneficenza che più

non servano allo scopo pel quale furono fondate, e i modi e i tem-
peramenti da adoperarsi per rivolgorlo all'utilità presente e per.
non distogliere gli animi da ulteriori elargizioni. »

Il Concorso è aperio a dotti italiani ed esteri riguardo ai premi
della 1• e della 2. elasse; ma riguardo ai premi della .3. classe
viene limitato agli abitanti delle provincie di Modena e di Reg-
gio: ai quali altresi rammentasi, che i nuovi metodi di agricol-
tura, che avranno a proporre, si vogliono applicabili all'agricol-
tura usata nelle provincie stesse.
Gli scritti spettanti a premi della prima classe devono essere in

lingua italiana; quelli della seconda possono essere anche nella
latina: i primi possono, i secondi debbono; essere anonimi e con-
trassegnati da un motto. Questi anonimi componimenti saranno
accompagnati da seheda o lettera sagrgellata, portante al di fuori
il motto medesimo e al di dentro il nome, cognome, patria e do-
micilio dell'autore : dovendosi poi anche evitare negli scritti stessi
qualunque indizio che possa far cor saere l'autore medesimo.
Tutti i componimenti inviati al Concoi·so dovranno essere ine-

diti, e chiaramente e nitidamente scritti, altrimenti non saranno
presi in esame. E si spediranno, franchi di porto, al piii tardi en-
tro il 31 ottobre 1879 (termine di rigore) col seguente indirizio :

Al presidente della B. Accademia di scienze,1ettere ed arti in Mo-
dena. Dalla Presidenza poi verranno trasmessi alle rispettive
Commissioni elette a giudicarli.
Gli agricoltori e gli artisti che intendåno di aspirare ál con-

corso dovranno avere entro il predetto termine presentato, quanto
agli agricoltori, la descrizione succiata ed esatta del loro ritro-

vato, con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, affinebè

l'Accademia possa poi procedere alle verificazioni che fossero op-
portune: e quanto agli artisti, i lavori nel luogo che verrà desi-

gnato dall'Accademia per esaminarli e quindi giudicarli. Si gli
uni che gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che a

regolarsi in modo consimile a quello dei concorrenti ai premi delle
altre due classi.
Quanto ai componimenti drammatici (comme3ia, tragedia, o

dramma), nel valutare il merito dei medesimi si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale.
Le condizioni richieste per l'ammissione al Concorso dei temi

drammatici sono le seguenti:
1° Che il componimento non sia stato rappresentato, e non ab-

bia conseguito altro premio;
26 Che l'autore, serbando l'anonimo, o facendosi conoscere, fac-

cia recitare la sua produzione in uno del pubblici teatri di Mo-
dena, entro l'anno del Concorso; avvisando in ogni caso il presi-
dente dell'Accademia, otto giorni prima della rappresentazione,
del giorno fissato per la medesima, onde la Commissione giudica-
trice passa intervenirvi ;
3 Che entro otto giorni dalla recita si consegni dall'autore, o

da chi per lui, il manoscritto alla Presidenza dell'Aecademia.
Le schede delle produzioni riconosciate meritevoli del premio o

dell'accessit saranno colle dovute formaÏità subito aperte; le altre
saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo scopo di
potere all'uopo verificare l'identità degli autori che chiedessero la
restituzione delle produzioni presentate: scorso il qual termine, le
schede delle memorie non richieste saranno date alle fiamme.
Quegli autori poi che bramassero ricuperare i loro manoscritti,

dovranno destinare persona in Modena che li rappresenti, per giu-
stificare l'identità delle produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna, e rilasciarne ricevuta.
A spese dell'Accademia saranno impressi i componimenti pre-miati: a parte quelh della prima classe; nelle Memorie accade-

miche quelli della seconda , ed un conireniente numero d'esem-
plari saranno presentati gli autori. L'onore della stampa potrà, agiudizio della Direzione centrale, essere conferito eziandio agliscritti riconosciuti meritevoli dell'accessit, sempre però col con-
senso degli autori.

Modena, 13 febbraio 1879.
Il Presidente Il Begretario Generafe

G1esErra Caxron1. Figono Boggero,

. I
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufneto eentrale meteorologico

Firenze, 18 aprile 1879 (ore 15 40).
Barometro salito in tutta l'Italia; di 3 mill.in Sardegna e nella

Liguria occidentale; di 8 a 12 mill. sull'Adriatico inferiore e sul

Jonio; di 4 a 7 altrove. Venti del terzo e quarto quadrante for-
tissimi nell'alto Piemonte e sul golfo dell'Asinara, a Capri, nella
Sicilia occidentale e al Capo Leuca; f rhi altrove, specialmente
nel sud. Mare agitato e grosso nel Tirreno; tempestoso nei paraggi
di Civitavecebia. Cielo nuvoloso o coperto; piovoso sul golfo di
Napoli. Ieri e stanotte piogge in varie stazioni dell'Italia supe-
riore e centrale, sul g,lfo di Napoli e telle Paglie. Dappertutto
tempo cattivo con venti forti e fortissimi. Maro grosso, qua e là

burrascoso. Probabile continui tempo cattivo. Venti forti e fortis-
simi. Alare agitato.

Osservatorio del Collegio Romano -- 18 aprile 1879.
ALTRzzA DELLA çTABIONE= 49m gg,

7 antim. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 755,1 765,9 756,1 758.5
a 0° e al mare

Termomet.esterno 13,2 15,5 14,2 11,0
(centigrado)

Umidità relativa... 72 51 60 57

Umidità assoluta... 8,02 7,07 7,30 5,60

Anemoscopio evel. SW. 18 W.SW. 42 W.SW. 36 W.SW. 22
orar. media in kil.
Stato del cielo....... 9. quasi 10. coperto 10. coperto 3. sereno

coperto cirro-strati

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
'Perennsetro: Massimo 15,8 C. == 12,6 R I Minimo= 10,9 C. -8,7 R.
Pioggia in 24 ore mm. 1,1.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI -COMMERCIO
del dì 19 aprile 1879.

DI ROMA · 1

Valore Ïalore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y& LORI aoomsaro
nominle venate

ha

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 30|0 ...........
Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
18606f ...... .. ...........

Prestito Romano, BÎount. . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/O . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0 0

. . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nationale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana*...............
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale. . . . . . . . . . . . .

Società Gen. iii Cred. MobiliareItaliano.
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito ...................
Compagnia Fondiaria Italiana . . .

. . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
* Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba .

. . .

Società Rotnana delle Miniere di ferro
Soeietà Anglo-Romana pe,r l'illumina-

zione a Gas ...............
Gas di Civitavecchia
Pio Ostiense

. . . . . .

Società dell'Acque Pia antica Marcia . .

Obblig, Ferrovie Sarde nuova emiss 3 010
Az Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani

16 luglio 1879 -
- 83 82

10 ettobre 1879 -
-- - -

1° aprile 1879 - - - -

to dicembre 1878 - - 100 30
1° aprile 1879 -

- - -

1° gennaio 1879 500 -- 350 - - -

,, 500 - -
-
-

1° gennaio 1879 500 - - - -

lo luglio 1878 1000 - 750 -- - -
16 gennaio 1879 1000 - 1000 - - -

- 1000 -- 700 - -
-

16 gennaio 1879 500 - 250 - 501 50
,, 500 - 400 - - -

1• aprile 1879 500 -
.

- 458 -
16 gennaio 1876 2ö0 - 250 - - -

16 aprile 1866 500 - 500 - -
-

16 gennaio 1878 600 - - - -

1• gennaio 1879 500 - 500 - - -

lo ottobre 1878 500 - - - -

1° gennaio 1879 500 - - - -

,, 500 - - - -

- 537 50. 53T 50 - -

1° gennaio 1879 500. - 500 - - -

- 500 - 500 - - -
- 480 - 430 - - -

16 gennaio 1879 500 - 500 - - -

16 aprile 1879 500 - 500 - - -
10 gennaio 1879 500 - 500 - - -

OAMB I GIORNI LETTERA DANAR 021188$8

83 77 | - -

100- -- -- --

501- -- -- ---

457 50 - -

OSSERVAZIOffi

Preemi fattit

Parigi•• • • • • . . . . . . . . . . . 90 108 62 108 37 - - 5 010 - 1 semestre 1879: 86 cont. - 66 05 fine.
Marsiglia................ 90 -- --- ---

Lione • • • • · · · - , . . . . . . . . . 90 -
- - -

- - Banca Generale 501 50, 501 cont. - 500 75 ilne.
Londra••-···........... 90 2T48 2743 --
Augusta·•--•••.......... 90

.

-- -- --

Vienna ·•••-.•.......... 90 -- -- --
Trieste•·•-•............ 90 -- -- --

- - so co
-- 9420

- - 880 -

- - 450 -
- - 2118 -
- - 1190 -

-
- 756 -

- - 873 -

- - 620 -

- - 555 -
- - 951 -
- - 501 -

Oros pezzi da 20 lire . . . 21 93 21 91 - -
D Budaco A. PIERI.

Beonto di Banca . . . . . . . . . . . 6 010 D Deputato di Boraa: O. Susom.
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(22 puMileazione).

MIkiBT1¾¾ BELI? NTÆRNO 66

AVVISO D'Ag'I'A per Pappalto di forniture carcerarie.
Nel giorno di lunedi 28 del .corrente meye alle,ore 10 antimeridiane, si

procederà presso la Prefettura della provincia di Róma all'incanto per lo
appalto in unico lotto delle forniture carcerarie sottoindicate.
L'incanto sarà teputo alla presenza del signor prefetto o di quell'ufficiale

che d¾ esso venisse appositamente delegato, coi metodo della candela.ver-
giñe ed il deliberamento si farà alle seguenti condizioni generali, a quelle
speciali ripcrtate qui in calce, ed alle altre desnate dalla tavola inserta nel
presènte avviso.

CONDIZIONI GENERALI.
16 L'appalto sarà regolato dai anifoli d'oneríin data1 lugtio 18'il, limitatã

mente alle disposiziön! segnate nella colbana 9. dellatavola sottontanté, colle
modifloazioni portate nelle condizioni speëiali qui sotto indicate.
2e L'appalto avrà principio al 1 di giugno 1879 e terminerà al 31 dicema

bra1883.
8 Il numero complessivo delle giornate di presenza clië¾uèãiite I*appálto

daniin diritto alla percedione della diarii ai termini dell'artiôolo ferz dei
capitoli d'oneri è indicato in modo meramente approssimativo nella colonna 46
della tavola suddetta.
Ao L'asta sarå aperta in seguito ad offerta presentata al Ministero, sul prezzo

indicato nella colonna 3• della tavola per ognuna delle giornate di presenza
utili ai termini dello articolo terzo dei capitoli di oneri. L'asta sarà tenuta
col metodo della candela vergine, e veWà osservato il disposto dattitolo 26,
capo 8°, sezione príma, del regolamento sullaOontabilig generale dello Stato,
in data 4 settembre 1810 . 582d, pei e fratt firÑ con fornialità d'incanto.
La stipulµione, l'approyazione e l'esecuzione del contrgto ayranno luogo

nel3riddi prescritti dal liitolo sedondo, capË¼ìÔàrto del regolaËento piedettol
no Le offerte in ribasso al prezzo fissato nella colonna 3a della tavola non

potranno essere minori di 5milleaimi, ossia di mezzo centesimo di lira, esclusa
ogni altra più minutia frazione. Non si accettano quindi ciferte di ribasso non
equivalenti a 5 millesimi di lira od ai multipli di questa frazione, né sotto
altra forma qualsiasi.
6e I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le foiniture ed i servizi

di cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello di cui
alla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tabella
non sono soggetti a ribasso.
7° Il deposito indicato nella colonna 52 della tavola dovrà esser fatto in

in contanti od in biglietti di Banca aventi corso legale. Tale deposito verrà
restituit,o dopo l'ineanto ei concorrenti non rimasti aggiudicatari.
Se Gli stábilimenti carcèrári iacaricati della furnitura degli oggetti di corredo

carcerario rispettivamente descritti nella tavola A det capitoli, modificata in
data 20 giugno 1874, sono quelli scritti a peopa nelÏa tavola stessa alla co-
lonnä

.
Tanto i capitoli d'onere, quanto i campionari, trovansi visibili presso

l'ufficio di Prefettura.
9° L'appalto sarà deliberato al migliore offerente. Qaalora messuno si pre-senti a migliorare il prezzo d'asta, l'appalto s'intenderà senz'altro definitiva,

mente deliberato alPautore dell'offetta nulla quale af apre l'asta.
10 In caso di deliberamento il termine utile për preßentare offet to di r

baiso non inferiori al ventèsimo del prezzo di aggihdkazione, seaËrà nel
giorno di mercoledi 14 maggio p. v., alle tre 12 m ridiano.
11° Presentandosi offerte di ribasso l'incanto definitivo avrà luogo ad estin-

zione di candela vergine.
12 Avvenendo la definitina aggiudidazione,.il deliberstafio hovrà enti otto

giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con-
tratto e vincolare a garansia delle obbligadioni assurtte verso lo Stato una
rendita del Debito Pubblico italian per la sotoma indicata nella colonna 6
della tavola sottostante. Il deliberatado ommettendo di presentarsi nel tei
mine preindicato alla stipulazione del contritto perdorà il deposito di cui)parola alla colonna 56 della tavola, il quale cederà ipso jure a benefizio della
Amministrazione e si procederà a nuñŸa àsta.
13 Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo

e qualunque altra relativa all'appalto sono a carico del deliberatario, che
dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di est.mplari dei
capitoll-d'oneri indicati nella colonna 106 della tavola, in ragione di lire duë
e centesimi venticinque per claseuno.

Tavola.

Quantità approssimativa
PREFETTURA

giornate d r senza dei SCADENZA
alla quale detenuti nelle careeri cir-
dovr a nno condariali, anceuraali e digacyo.

mandamentaliser le qualipresentarsi - l'appaltatoreatermiai4el-
. y ,

le offerte l'irticol 3 del ääpitoláto app o ,

ha diritto alië dia fa.
1. 2 8 4 5 6 7

(D

775,000 2000

1 Roma 69 227,000 17,000 450

260,000 450 4

STABILIMENTI

CARCERARI

componenti il lotto
da appaltaréi

8

Carceri giudiziasie
della

provincia di Bologna
Id. di Modena

Id. di Reggio Emilia

Esemplari
DISPOSIZIONI dei capitoli

d'onere
del capitolato 15 luglio 18ÌI a carico del

deliberatario
che regblano l'appalto

(untith Importo
10 11

Parte la con le modificazioni ac-
cennate nelle seguenti condizioni
speciali - Parte 2a, .titolo 16.
Tavole A, modificata la data 20 5 L1 25giugno 1874, D, G, L, 0, P, e parte

la e 22 delle tavole GeR con le 5 25modificazioni apportate dal rege-
lamento approvato con Regio de- 5 11 25creto 27 luglio 1873, n. 1511, se-
rie 26.

Annotazioni. - Si avverte che il deliberatario riceverà direttamente dall'Ammiaistrazione i locali e il materiale mobile, giusta gli articoli 152 e 155
del capitolato; per cui sarà esonerato dagli obblighi impôsti dall'articolo 160.

CONDIZIONI SPECIALI. 4e La multa speciala a carico dell'Impress nei casi previsti dall'articolo 20
16 Tenuti fermi tutti gli obblighi attualmente portati a carico dell'Impresa del capitolato (quarto alinea) sarà determinata dall'Autorità dirigente nel

dal capitolato 15 luglio 1871, l'appaltatore dovrà fornire alle guardie carce. limite di un centesimo a centesimi dieci per ciascua giorno di ritardo e perrarle governative delle provincie di Bologna e Modena, e quando ne riceva ogni detenuto.
l'ordine anche a quelle della provincia di Reggio Emilia il vitto da sano e da 5° La provvista dei sacconi e delle coperte di lana per ciascun careere nonmalato conforme alle prescrizioni dell'articolo 107 lettere CeBe delle ri. dovra farsi in ragione del doppio come è prescritto dalPart.52 del capitolatospettivetavole annesse al capitolato, saliro le modificazioni risultanti da quellä ma soltanto in ragione della metà in più del numero medio dei detenuti nelunite al regolamento 27 luglio 1873, non che gli cggetti da mensa indicat¡ Pultimo trimestre.
nella parte 2a della tavola Q. In compenso di tali sorpministrazioni verrà cor- 6° 11 terzo alinea de!Part. 61 del capitolato è modificato come segue: --Dirispðata allo appaltatore una lira per ogni giornata di presenza delle guar- oggetti di tela ad uso delle eersone, in ragione della metà in più del numerodie suddette. suddetto, eccetto per le camicie a provvedersi in ragione del triplo, salvo per2° L'appaltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB le careeri giudiziarie Peccezione stabilita dall'art. 181 dei capitoli. (Vedidell'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can- parte seconda, titola lo).
celleria, stampati e registri,.rimanendo a suo carico le altre provviste accen. To L'articolo 181 del c?pitolato è così modificato: -- Non si computano pernate alle lettere CeD dello stesso articolo. la media su cui deve raggnagliarsi la provvista del vestierio (vedasi art. 61)36 A parziale modificazione dell'art. 88 del capitolato, l'appaltatore sarà 1 detenuti che indossano abiti propri, ove giungano ad un quinto della intieraes6neyato dall'obbligo delle spese di cura,trattamento ed assistenza deidete- popolazione deteuela.
nuti mentecatti ricoverati in un manicomio od papedale fuori del carcere. Tale 86 A parziale modificazione della tavola A annessa al capitolato le coperteesonerazione s'intenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che giA si tro- di lana della qualità e peso conformi al nuovo campione saranno foraite dallaTaëèero accolti in uno dei detti stabilimenti al principio dell'appalto. L'ap- Casa penale di Volterra al prezzo ridotto di lire dodici cadauna.paltatore non avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza Roma, 3 aprile 1879.
dei detenuti anzidetti.

Il Capo di ßezione: GREMMO.
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MUNICIPIO DI RAVENNA
Appalto della fornitura del materiale di breccia, þaracarri, e dei
lavori occorrenti alla manutenzione delle strade del 4° Comparti-
mento nel quinquennio 1879-83.

ARIS0 D'ASTA in via di secondo esperimento.
Riuscito deserte l'incanto eggi teEutosi per l'appalto della fornitura e dei

lavori sopra menzionati, si notifica che nel giorno di sabato 3 maggio pros-
elmo venturo, ad un'ora pom., in questa residenza municipale, avrà luego un

secondo esperimento d'asta sulla somma di annue lire 9166 53, calcolata nel
relativo capitolato in data 11 febbraio 1879 e relativa appendice 11 marzo suc-
cessivo, ostensibili in questa segreteria.
S'invita pertanto chiunque intenda assumere tale appaltoa trovarBI18dSitO

giorno ed ora nella suddetta residenza per consegnare in piego chiuso e sug-
gellato al sottoscritto, od a chi per esso presiederà l'asta, la rispettiva offerta
scritta in carta da ballo da lire 1 20 portante un ribasso per cento.

Avvertenze.
La delibera seguirà anche sopra una sola offerta, purché questa risulti mi-

gliore del minimum stabilito giusta il disposto del regolatoento generale sulla
Contabilità dello Stato approvato con R. decreto 4 settembre 1870, num. 58t>2,
sotto le cui formalità è proclamato l'incanto.
Gli efferenti dovranno fare il preventivo deposito di lire 1500. Le somme

verranno restituite terminato l'incanto, ad eccezione di quella spettaate al-
l'aggiudicatario che rimarrà presso la segreteria a provvisoria garanzia della
delibera e per le spese d'asta e di stipulazione.
Gli offerenti stessi dovranno esibire a richiesta il certificato di buona con-

detta e quello di un ingegnere civile, di data non maggiore di sei meef, dal
quale risulti che i medesimi hanno dato prove di onestà, di abilità, e di pra-
tiche cognizioni nello eseguimento o nella direzione di opere consimili.
I trasporti e impostamenti del materiale di manutenzione sono prescritti io

via ordinaria nell'autunno di ogni anno, ma sarà sempre in facoltà della sta-
zione appaltante di ordinare in qualsiasi tempo dell'anno qhalunque approvi
gichamento, fissando il termine nel quale dovrà incominciarsi e compiersi.
L'impresario sarà tenuto di prestare a garanzia del contratto una cauzione

equivalente al doppio decimo del prezzo annuo di aggiudicazione, o in nume-

rario, od in eartelle del Debito Pubblico al valore di Borsa, o mediante ce-
dola di credi.to della locale Cassa di Risparmio, da rimanere depositata nella
Cassa competente per tutta la durata dell'appalto.
Il termine utile per la diminuzione del ventesimo scadrà ad un'ora pome-

ridiana del giorno di martedl 20 maggio p. v.
Le spass tutte degli incanti, contratto, registro, copie, ecc., sono a carico

dell'assuntore.
Dalla Residenza municipale, li 15 aprile 1879.

Il ff. di Sindaco: UGO LOVATELLI.
1858 Il Segretario generale: G. MAscAxzox1.

(14 pubblicazione).
IL PflEFETTO DELLA PflOVINCIA l)I CAGLIAIll

MA.NIFESTO.
In esecuzione al disposto deWart. 43 della legge 20 novembre 1859 sulle

miniere, si porta a conoscenza del pubblico:
Che 11 signor ingegnere Edmondo Piot e soci, coltivatori della minfera di

manganese denominata Capo Rosso, posta nell'isola di San Pietro in comune
di Carloforte, circondario d'Iglesias, al medesimi concessa con R. decreto 20
ottobre 1876, hanno fatto istanza per ottenere che venga unita alla conces-
sione suddetta l'area costituente il permesso Cala de Figu accordato agli
stessi concessionari con decreto prefettizio 17 aprile 1878.
I limiti da assegnarsi alla concessione Capo Rosso rimangono provvisoria-

mente fissati a seconda del parere 6 febbraio 1879, nn. 471 e 68 dell'aficio
distrettuale delle miniere, come in appresso:
La miniera Capo Rosso, comprendente una superficie di ettari duecentoses-

santanove (ett. 269), resta delimitata dal poligono mistilineo A, B, C, D, F,
K, I, L, i cui vertici cadono rispettivamente in:

A, sul vertice della Chinolla sud al mare;
B, aalla Corallina;
C, sul monte Rosso;
D, enl monte Capo Becco;
F, sul vertice sud del tetto della casa Arby;
K, sulla punta del monte Giovanni Arby;
I, sulla punta pin alta del monte Borone;
L, sul prolungamento del lato K, I, all'incontro del mare.

Si collocarono su clasenno dei nuovi vertici K ed I un pflestro di trachite
sporgente m. 0 60 dal suolo, ed avente una sezione quadrata di m. 0 25 di
lato; sulla faccia interna di ciascun pilastro è acolpito il noto segno deimar-telli in croce e la corrispondente lettera del piano. Negli altri punti esistonoancora i pilastrini del quali e fatta parola nel verbale 7 marzo 1875 di primadelimitazione della miniera capo Rosso.
Chiunque potrà presentare nei modi e termini prescritti dalPart. 44 della

legge predetta tutte quelle opposizioni che credesse di suo interesse.

1871Cagliari, 7 aprile 1879.
Per il Prefetto in congedo: A MAGNI.

Provincia di Terra di Bari

CIRCONDARIO DI BARI - 00MUNE DI RUTIGLIAN0

Congregazione di Carità - Opera Pia - Ilonte de' Poveri
VVISO ŠEL ÝENTESIHO

per la fittanza della masseria Monte de' Poveri.
Il sottoseritto presidente della Congregazione di Carità di Rutigliano fa

noto, mercè il presente manifeste, che a seguito dei rituali atti preliminari è
stata nel giorno 17 andante mese celebrata la gara per l'affitto della mae-
seria Monte del Poveri, per la durata di anni 6 e per Pannuo fitto di lire 17,040.
Rende noto ancora che in esecuzione del deliberato della detta Congrega-

zione di Carità del 23 marzo prossimo passato, approvato dalla Deputazione
provinciale con d6ereto del 1• aprile andante, furono abbreviati a 5 giornili-
beri i fatali per la sovraimposta del ventesimo.
In conseguenza di ciò manifesta che Pammontare del detto ventesimo è di

lire 702, e che il predetto termine scade a mezzogiorno del 23 corrente mese.
Chiunque vorrå concorrere alla sovraimposta del ventesimo dovrà sino alla
precitata ora del giorno 23 andante depositare tanto la indicata somma quanto
le lire 300 per anticipazione di spese nelle mani del segretario di quest'Am-
ministrazione in Rutigliano, Largo Porta Nuova, nelfufficio della Congrega-
zione, n. 20.
Decorso l'indicato termine non potrà essere accettata Verun'altra offertâ, e

l'aggiudicazione si riterrà diffinitivamente conchiusa.
Ratigliano, 17 aprile 1879.

1887 11 Presidente: V. GRAZIO MONIA.

(2a pubblicazione)
REALE COMPAGNIA ITALIANA

di Assicurazioni Generali sulla Vita dell'Uomo
in Attlano, eta But•tat, n. 24

Il Consiglio d'amministrazione della Reale Compagnia italiana di Aesleura-
zioni Generali sulla Vila dell'l7omo invita i signori azionisti all'assemblea ge-
nerale che si terrà domenica 27 aprile 1829, alle ore 12 meridiane, nella sede
sociale in Milano, via Darini, n. 34.
Si tratterá e si delibererà in base all'art. 48 degli statuti sociali sul seguente

Ordine del giorno:
1° Lettura del processo verbale dell'ultima assembles.
2· Rapporto della Direzione sulle operazioni della Compagnia nello scorso

anno 1878.
36 Rapporto dei commissari verificatori relativo ai conti del detto periodo.
46 Approvazione del bilancio, del rapporto dei commissari, e della proposta

di riparto degli utili risultanti dal bilancio.
So Rinnovazione di tre membri del Consiglio d'amministrazione cessanti peranzianith: i signori nob. cav. Ignazio Lucini (Milano); Osear Menriet ifrá (Na-
poli); e Angelo Cassinis (Torino). (I membri cessanti sono rieleggibili. Statuto
art. 47).
6° Nomina di tre consiglieri verificatori dei conti relativi all'esercizio cor-

rente.
Quei signori azionisti che volessero farsi rappresentare alla detta assembles

lo potranno a mezzo di altro azionista, a tenore dell'art. 43 dello statuto, prb-
sentando apposita procura, od anche con relativa dichiarazione in calee alla
circolare di convocazione.

Milano, 10 aprile 1879.
Pel Consiglio d'Amministrazione

1708 n President-: Avv. FRANCESCO RESTELLI.

[NTENDENZA DI FINANZA IN TRAPANI
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 10 maggio 1879 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco num.342 nel comune di Calataûmi, provincia di Trapanicon Paggio lordo medio annuale di lire 2735 86.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a qdesta Intendenza l'oo-

oorrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenticomprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 dél regolamento approvato conReale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fedo di speechietto rilasciata
dall'Autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti 80n0 di una 04 altre delle categorie indicate nel successlyg

articolo 138 del suddetto regolamento e dalfart. 5 del Reale decreto 5 marzo1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni pol e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutto le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria seconda, e che a gua-rentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malle-veria in titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 2110.
Nell'iatanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condis10Bi tutte proberitte

dal mentovato regolamento sul lotto.

1770
Trapani, addi 9 aprile 1879,

L'Intendente: MORENO.
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lloAndcigliannzess e deoprubAb co 1 8 ehntecollettore dell'esattore comunale in INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
AVVISO. UFFICIO DEL REGISTRO DI PALESTRINA

Nel giorno 12 maggio, ed occorrendo un secondo e terzo incanto, nei giorni
19 e 26 maggio 1879, avranno luogo nella Regia Pretura di Ronciglione le
sottedescritte subaste.
A danno di Mordacchini Maria Loreta vedova Musetti - Semiaativò vitato,

contrada Casamale, confinanti Benedetti Pietro, Desantis Gentili Vincenzo,

Mocavini Vincenze, est. 46, sez. 16, part. 435, valore censuario seudi 49 63,

prezzo lire 240 24.

A danno di Marini Gregorio fu Gie. Battista. - Casa, Borgo di Si pra, con-
finanti Cantiani Rinaldo ed Andrea, Comunità e strada, sez. 16, part. 1943 sub.1,
reddito 26 25, prezzo lire 196 80.

A danno di Taddei Costanza in Sangiorgi. -- Casa, via della Campana, con-
flaanti Sangiorgi Salvatore e fratelli, Cecebini Paolo ed Andres, e strada,
ser. 12, part. 1586, reddito 60, prezzo lire 450.

A danno di Pecorari Gioacchino di Angelo. - Seminativo vitate, contrada

Megre, confinanti Sillari Giuseppe, Finocchi Gaetano, e fosso, est. 8 22, sez. 3a,
part. 5 e 6, valore censnario scudi 31 27, prezzo lire 148 80.

A danno di Pasielli Vittoria di Francesco in Sard'. - Seminativo vitato,
contrada Vigna Lunga, confinanti Toparini Ignazio, Totonelli Maddalena le

Menichini e Pasielli Maria, est. 4 80, sez. 2a, part. 320, valore censnario sendi
28 18, prezzo lire 134 40.

A danno di Paolini Fellee fu Antonio. - Casa piano terreno, al vicolo 3°

Borgo di Sotto, confinanti Mordacchini Pietro e fratelli, Urbani Serafino, Mae-
stre pie, e strad9, sez. la, part. 1886/3 e 1916/3, reddito lire 15, prezzo L. 109 80.

Tutti i sopradescritti fondi trovansi situati nel territorio di Ronciglione. Le
offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente al

5 per cento del prezzo come sopra determinato per
ciascun immobile.

11 deliberatario dovrà sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla

sggiudicazione, e più tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.

Ronciglione, li 18 aprile 1879.

1878 Per l'Esattore: ANTONIO TECCHI Collettore.

M1)lmlSTRAZIONE DE1 Pll ISTITUTI RIUNITI fil VENEZIA

Avviso d'Asta

pella fornitura dei generi in calce indicati occorrenti ai Pii lstituti

pell'epoca dal 1° luglio 1879 a tutto 30 giugno 1880, ed even-

tualmente a tutto agosto detto anno.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di sabato 3

maggio 1879 si procederå presso l'UfÏicio di amministrazione dei Pii Istituti

Riuniti, posto in Campo a S. Lorenzo, all'anagrafico n. 5070, dinanzi al sotte-
firmato presidente, od a chi per esso, al 16 esperimento d'incanto a schede

negrete pella fornitura del generi sottodesignati.
1. Le efferte suggellate saranno nel giorno ed ora preindicati consegnate

nelle mani del presidente della Commissione personalmente dall'oblatere o

da suo procuratore munito di regolare mandato.
2. Itasta non avrà effetto se non vi concorrano almeno due oblatori.

3. L'offerta dovrà essere estesa in carta filigranata da lire 1 20; indicherà
in cifra ed in lettera 11 procentuale ribassa che intendesi fare sui prezzi in

calce designati, dovrà essere accompagnata da somma pari al decimo del-
l'ammontare della fornitura di cui trattasi, a titolo di deposito cauzicnale, od

in valuta legale, od in obbligaziomi consolidato italiano 5 per cento a listino,
e finalmente sarà firmata, con elezione espressa del domicilio in Venezia, pe-
gli effetti della notifleazione degli atti occorribili.
4. Si riserva l'Amministrazione la facoltà di escludere quelle schede che

fossero insinuate da persone che non esercitassero il relativo negoziato, o che
avessero fatto male prove in altre forniture.

5. Si prefinisce il termine fino alle ore 12 meridiane del giorno di martedi
20 maggio 1879 pella produzione della miglioria del ventesimo sal prezzo di

condizionale delibers.

6. La fornitura sarà effettuata a seconda dei bisogni e delle ricerche det

vart Istit¤ti.
7. Oltre alle condizioni suesposte, il deliberatario si riterrà espressamente

obbligato alle speciali condizioni del capitolato normale, che a norma sarà

estensibile presso la cancelleria dell'Amministrazione nell'orario d'uffisio, ca-
pitolato che dovrà f rmar parte integrante del contratto.
8. Le spese e tasse inerenti e conseguenti all'asta ed al formale contratto

saranno a carico del deliberatario.
9. Finalmente si dichiara che l'asta seguirà colle norme della legge 22 a-

prile 1869, n. 5026, sulla Contabilità di Stato e del relativo regolamento 4 set-

tembre 1870, n, 5852.

Deltaglio dei generi, dei prezzi fiscali, e dell'ammontare del deposito
in garanzia dell'offer ta.

Carne di manzo quintali 1000. - Prezzo fiscale lire 120
Carne di vitello idem 40. - Idem ,,

160

Carne di castrato idem 20. -- Idem ,, 114

Deposito cauzionale in garanzia dell'offerta lire 15,000 (quindicimila).
Venezia, 11 9 aprile 1879.

1791 Il Presidete: 14ASSIMILIANO J&COPO CIPOLLATO.

AVVISO D'INCANTO per l'appalto rendite in natura già spet-
tanti al soppresso Monastero delle Farnes'ane in Palestrina.

Si rende noto al pubblico che alle ore antimeridiane del giorno 27 aprile
1879, nell'uffielo del Registro di Palestrina, ed alla presenza del ricevitora
sottoscritto, si terranno pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per
l'appalto di tutte le prestazioni ia natura io quantità variabile, ossia un quarto
ed un quinto di tutti i prodotti dei fondi rustici conceduti a colonia perpetus
ed in enfitensi, provenienti dal soppresso Monastero delle Farnesiane in Pa-
lestrina, sulla base dell'annuo canone di lire 2458 56, e pel lasso di anni sei
dal 16 gennaio 1879.
Le offerte a farsi in aumento al prezzo d'incanto come sopra fissato non

potranno essere minori di lire 18.
Per essere ammesso all'asta si dovrà depositare, a garanzia dell'oferta, il

decimo del prezzo d'ineanto in lire 245 85.
Sarà lecito di fare nuova oferta in aumento al prezzo del provvisorio de-
liberamento entro cinque giorni da questo, in tal caso saranno tosto pubbll-
eati appositi avvisi per procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo
offerto.
In mancanza di offerta in aumento 11 deliberamento provvisorio diventerà

deflaitivo, salvo la superiore approvazione.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno rego-

lare il contátto sarà visibile nel suddetto uffielo dalle ore 8 alle i pom.

1819Palestrina, 15 aprile 1879.
Il Ricevitore: STABILINI.

PROVINCIA DI R0llA - 00BUNE 01 MONTE 00MPATRI
Avviso d'Asta.

Si rende noto che durante il termine accordato coll'avviso pubblicato it
giorno 16 marzo 1879 essendo stata presentata un'offerta di miglioramento e
diminuzione del ventesimo sul prezzo di lire 16,648 49, pel quale venne aggiu-
dicato l'appalto dei lavori di complemento del cimitero, nel giorno otto del
prossimo maggio, alle ore 10 antimeridiane, nella Casa comunale si terrà, a-
VAnti il siadace, o chi per esso, un definitivo esperimento d'asta ad estinzione
di candela, per l'aggiudicazione al minore offerente dell'appalto suddetto.
Le offerte dovranno essere ad un tanto per cento di ribasso, e non minori

dell'uno per cento. Avvertendosi che in mancanza di oblatori rimarrå aggiu-
dicato all'efferente del miglioramento del ventesimo: fermi rimanendo tutti g
patti ed obblighi risultanti dal capitolato visibile nell'ufficio comunale.

18%Monte Compatti, 19 aprile 1879.
Il ßindaco ff.: F. VILLA.

Provincia di Roma - Oircondario di Frosinone

COMUNE DI SGURGOLA
Avviso di Vigesima.

Nell'esperimento d'asta tenuto oggi in conformità dell'avviso pubblicato
sotto il giorno 27 marzo p. p. l'appalto delle opere e provviste occorrenti alla
costruzione della strada comunale obbligatoria Ponte-Sgurgola al confine di
Morolo è stato aggiudicato col ribasso del 7 10 per cento sull'importo dei
lavori stabiliti nel capitolato in lire 25,012 18.
Si notifica pertanto che fino alle ore 12 meridiane del giorno di giovedi 1•

maggio p. v. in questa civica residenza si riceveranno le offerte di diminu-
zione, non mfuori di un ventesimo, del prezzo di provvisoria aggiudicazione,
che risulta nella somma di lire 23,236 32, sotto le condizioni ed SVrertenze
enunciate nel surriferito avviso d'asta.

Dalla Residenza municipale, li 15 aprile 1879.
1876 Il segretario comunale: N. POSTA.

COMUNE DI NAZZANO
Strade comunaH obbligatorie- Eseenstone della legge 80 agosto 1868

Presso gli uffici di questa segreteria comunale, e per giorni 15 dalla data
del presente avviso, sono esposti gli atti tecni61 relativi ai progetti di contra-
zione di queste strade comunali obbligatorie che dall'abitato di Nazzanomet-
tono ai conflai di Civitella S. Paolo e di Filacciano.
S'invita chiunque creda avervi interesse a prenderne cognizione ed a pre-

sentare entro il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a
muovere.

Queste potranno esser fatte in iscritto od a voce, ed accolte dal segretario
comunale, o da chi per esso, in apposito verbale da sottoscriversi dall'oppo-
nente o da due testimoni.
Si avverte inoltre che i progetti in discorso tengono luogo di quello che
prescritto dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sull'espropria-zione per causa da pubblica utilità. i

Dato a Nazzano, li 9 aprile 1879.
Il Sindaco: A. QUADRANI.

1850 Il Segretarl0| ANTONIO QUADRANT.
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IMÉRESA DELLE FORNACI HOFFMANN MUNICIPIO DI EBOLI
net circondaa·to di Firence

Il Consiglio di amministrazione ha deliberato nella sua adunacza del di 10
airile corrente, che l'assemblea degli azionisti sia convocata per il 20 maggiu
del corrente anno, a ore una pom., nel palazzo Peruzzi in Borgo de' Greci,
n. 10, per gli effetti determinati negli articoli 3 e 24 dello statuto sociale, cioè:
19 fiapporto Èelle operazioni fatte e dello stato degli affari sociali.
2e Proposte della Direžione.
Firenze, li 15 aprile 1879.

1869 LA DIREZIONE.

(3* pubblicazione). 1842

800IET1 PER LA BONIFICA DEI TERRENI FERRARESI
Gli azionisti sono convocati in assembles generale ordinaria, che sarà te-

nuia alle ore 2 pom. del giorno 29 maggio p. v. nella sede della Soci6tà in
Torino, in via Carlo Alberto, n. 24, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Esame ed approvazione dei conti deh'esercizio 1878.
2. Nomina di amministratori.
8. Nomina di censori.
Gli stessi azionisti sono convocati in resemblea generale straordinaria per

le ore 3 pomeridiane dello stesso giorno e nello stesso locale sovraindicati
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Relazione della -Commissione nominata dall'assemblea generale straordinaria

delli 14 giugno 1878, e deliberazioni in proposito.
Le azjoni per essere ammessi alPassemblea dovranno essere depositate con

tutto il 10 maggio od in Torino presso la Banca di Torino, od a Londra
presso la F-rrarese Lœnd Reclamation Company limited (37 Old Jewry E. C.)

(la pubblicaSone)
ESTRATTO

del bando di vendita di fondi da farsi
in Frascati il 31 maggio 1879.

Ad istanzi del signor avv. Giuseppe
Peseosolido, rappresentante gli eredi
della fu Annunziata Capocci, ed ere-
dità giacente del fu Francesco Ilari in
forms di sentenza 28 settembre 1876, e
decreto 17 agosto 1878 del Tribunale
civile di Roma nella divisione giudi-
ziale dell'eredità della fu Annunziata
Capocci, il giorno 31 maggio, alle ore

dieci antimeridiane, nello studio del
notato Giammarioli in Frascati, e col
ministero del sottoscritto notaio in
Roma avrà luogo l'asta sul primo
prezzo d'ineanto di lire tremila due-
centonoventasette e centes, cinquanta
(L. 3297 50), valore d'estimo degli in-
fradescritti fondi in un solo lotto, colle
norme e condizioni.descritte nel bando
debitamente notificato, affisso e depo-
sitato a forma di legge.

Descrizione del fondo.
1. Terreno situato nel territorio di

Monte Compatri, in contrada Colle
Mattia, vignato, olivato e nodivo, con-
finAnte al nord con Domenico llari e
con Ascenzo Mastrofini, af sud cogli
eredi Poggioli, ad ovest colla strada

pubblies, gravato dell'anauo canone di
scudi dieci a rubbio a favore del prin-
cipe Borghese, la cui ares superficiale
desunta dal catasto censuale ascende
a tavole 10 di terra calcarea-tufarias
ed argilloss seiolta, omogenea alla ve-
getazione e vestita di n. 7344 viti tese
a conocchia con armatura, con num. 6
piante di olivi produttive, e numero
13 piante fruttifere, segnato cui nu-
meri 2237, 2235, e 3014 della sezione la
Monte Compatri.
2. Terreno interamente olivato, con-

fina a nord con Marianna Cupellini ed
Andrea Amati, all'ovest colla strada
pubblica, al and coll'altro terreno sud-
descritte, all'est con Tommaso Denti,
gravato di canone di sendi dieci al
rubbio a favore del principe Borghese,
della snoerficiale di tavole 3 60, cou-
tenentð n. 119 piante di olivi, e cioè
due grandi, novantanove mezzani, dieci
piccoli ed otto piantoni con terra di
qualità calcarea alluminosa omogenea
alla vegetazione, segnato nel catasto
censuario sotto il numero di mappa
2236.

17 aprile 1879.
1865 DELFINI FILIPPO B0tBr0.

(la pubblicaziow) 1891
Bando per vendita d'immobile

ai pubblici incanti.
In seguito a sentenza del Tribunale
civile da Roma, la sezione, pubblicata
li 26 febbraio p. p., colla quale, nella =

e usa di divisione dell'eredità di Marco
D'Andrea, ad istanza della sig.* Emilia
D'Andrea assistita dal consorte signor
Luigi. Velo, viene ordinata la ven'lita
di una eaaa proveniente dall'anzidetta
eredità, con la delega del notato sot-
toscritto per le cceorrenti operazioni,
si rende noto chO Del giorno tre del
prossimo maggio, alle ore dieci antim,
nello studio notarile posto in Roma af
Foro Traiano, n. 79, si procederà al-
l'asta per la vendita dell'infrascritto
fondo, sotto i patti e la condizioni ri-
portate nel bando che è visibile nello
studio suddetto.
L'incanto verrà aperto sul prezzo di

lire 20,899 80.
I concorrenti dovranno versare an-

ticipatamente nelle mani del notait
delegato lire 2000 in denaro per le
spese d'incanto e successive, e più lire
2089 98, decimo del prezzo, in densre
o in rendita consolidata dello Stato al
portatore da valutarsi a senso di legge.

Descrizione dello sta1>il-.
Casa da cielo a terra posta in Roma

al vicolo della Palomba, segnsta coi
numeri 11, 12 e 13, e nella maapa cen-
saale al n. 79, R:one V, confinante con
le proprietà De-Dominicis, H 1, Cap-
pellania di S. Dario in 8. Giovanni
Laterano e la detta via pubblica,
salvi, ecc.

Roma, li 18 aprile 1879.
D. Faxwesseo EvAnisTo GENTILI BO?.

AVVISO. 1879

Analogamente alla sentanza dello
eccellentissimo Tribucale civile e cor-

rezionale di Roma del 17 dicembre
1876, pubblicata il giorno 19 e notifi-
cata il 3 gennaio 1877, nel giudizio di
inabilita2ione del sig. Rafaelle Cie-
conetti, il Occeiglio di famigiis con de-
liberazione del 21 marzo p. p. ha no-
minato a curatore defluitivo del mede-
simo il signor cav. Giovanni Capogrossi,
e ciò si deduce a pubblica notizia per
ogni effetto di ragione e di legge.
G. CESARE GABRIELLI-ŸASSELLI proc.

AVVISO D'ASTA in seguito di ribasso del ventesimo
E stata presentata in tempo utile oferta di ribasso del ventesimo sul prezzo

di lire 47,130 70 per cui nel giorno sei corrente rimase provvisoriamente ag-
giudicat al signor Antonio Carrano l'appalto dei lavori relativi alla costru-
zione della strada da servire pei fondi comunali Serretelle ed Arenosola e per
il fondo Aversana dei signori Francesco e Gennaro Farina. E però si fa noto
al pubblico che nel mattino di mercoledì 30 del corrente; alle ore 10, in que-
st'afficio comunale, avanti al sottoscritto sindaco, o chi per esso, avrà Inogo
il definitivo incanto, ad estinzione di candela Vergine, ip ribasso della sommadi lire 44,754 16 a úni è disceso il prezzo del detto appalto mercè la surrife-
rita offerta di ventesimo e la diminuzione di altre lire venti offerta dal signor
Vito ßtorniello.
Nell'atto dell'incanto i concorrenti debbono fare il deposito della somma di
lire mille come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta, e comprovare la
loro idoneitä e moralità nei modi stabiliti dal primo avviso d'asta del di 25
marzo p. p.
Il pregatto d'arte col capitolato speciale d'appalto possono Ìeggersi nella

segreteria comunale in tutte le ore di ¤ffielo.
Eboli, 17 aprile 1879.

1870 71 Sindaco: LA FRANCESCA.

(36 pubNicazione) 1803
8001ETA PER LA CARDATURA E FILATURA I)EI 0180AMI DI SETA

IN JESI

Sono invitati i signori azioniati ad intervenire alla riunione dell'assemblea
ordinaria di 26 chiamata, che avrà luogo il 29 corrente, all'un'ora pomeridiana,
nei locali ove ha sede la Società stessa, e cioè in Bologna, via Fignattati, 1.

Ordine del giorne:
1. Riferimento del Consiglio d'amministrazione e pressutazione del biÏsneio

a tutto il 1878.
2. Rapporto dei signori revisori del bilancio stesso, ed approvazione di esso.
3. Nomina di cinque consiglieri scaduti di caries.
4. Nomina di due consiglieri supplenti.
5. Nomina di due revisori pel bilancia 1879.

Bologna, 11 aprile 1879,
Il Consiglio d'Amministrazione.

Avvertenza. - L'azionista che -vorrà interventre all'assembles dovrà depo-sitare non meno di 10 azioni della Boeietà intestata presso la Societàstessa, o presso la Cassa di Risparmio di Jesi, non più tardi del giorno28 aprile corrente, riportandone analoga ricevuta.
Si ricordano al signori azionisti gli articoli 20, 21, 22 dello statuto sociale.

AVVISO.
Il sottoseritto rende noto come con

diffida del giorno 29 marzo 1879, noti-
ficata dall'usciere Luigi Fiori di Guar-
eino ai signori Cesare e Francesca
Sterbini, Marianna e Gioacchino Pa-
rilli, ritirava il mandato di procura
speciale ner la divisione dell'eredità
della fu Virginia Sterbini, rilasciato il
giorno 17 gennaio 1879 alla propria
moglie Camilla Sterbini. Dichiarando
che non riconoscerà alcun atto di qua-
iunque forma che non avesse registra-
siana anteriore alla detta diflidazione
del 29 marzo. Specialmente se conte-
nesse la divisione o l'alienazione della
casa posta in Vico nel Lazio, via del
Plebiscito, n. 12.
Ritenendo validissimo il testamento

olografo del 15 agosto 1877 della detta
fu Virginia Sterbini.

Subiaco, 17 aprile 1879.
1880 FIMPro Luc10TTI.

REGIA PRETURA
del 4° mandamento di Roma,
Il cancelliere . sottoscritto, a mente

delPart. 955 del Codice civile, annunzia,che con atto di questa cancellerie, in
data d'oggi, il sig. De Raxy Giovanni
Battista fa G useppe, d'anni 81, domi-
ciliato in Konia, via dei Cartari, o. 42,ha diebiarato che come erede legittimo
della propria sorella germana Maria-
Teresa, morta qui in R ma il 9 aprile
1877, nella sua abitazione via Gigli
d'Oro, n. 21, intende di accettare col
benefizio dell'inventario la eredità di
detta sua sorella germana, abbenchè
quale erede usufrattuario l'abbia ri-
nunciata con altro atto del 10 luglio
1877 di questo stesso ufficio.
Roma, do mandamento, 16 aprile 1879.

1835 Il cane. L. Tuner.

REGIA PRETURA
del 4°mandamento di Roma.
Il cancelliere sottoscritto, a mente

dell'articolo 955 del Codice civile, an-
nunzia, che la signora Palmieri Edild
burga fu Saverio, maggiarenne, donil-
eiliata in Roma, via della Lupa, n. 12,
con atto di questa cancelleria in data
15 corrente ha dichiarato di non ac-cettare se non col benefizio dell'inven-
tario l'eredità lasciata dal di lei zio nia-
terno commendatore Pore lli Paolo,
quondam Giuseppe,morto qui in Roma
li tredici gennaio del corrente anno,nella sua abitazione, via della Pace,
n. 25, con testamento.
Roma, 4° mandamento, 16 aprile 1879.

1834 Il cane. LUIor Teac1.

AVVISO.
(la pubblicazion-)

Nel giorno ventuno maggio 1879 in-nanzt la seconda sezione del Tribunalecivile di Roma si procederà alla Ven-òita giudiziale a quarto ribasso del
seguente fondo esoropriato in danno
del s'goor Pietro Fratocchi ad istanza
del signor Mariano Zampini.
Dae case poste in Roma al vi6elo
dello Struzzo, ai en. 25, 26 e 28, di-
stinte in mappa sotto i un. 25 e 26 del
Riene VII,
L'incanto verrà aperto sul prezzo ri-bassato di quattro decimi in L. 21,706 37.
Conseguentemente io sottoscritto u-seiere ho notificato copia di quéstobrado allo stesso signor Pietro Fra-

toechi, d'incognito domicilio, residenna
e dimora, nelle norme volute dall'arti-
colo 141 del Codice di orocedura civile.Roma, 17 aprile 1879.
1872 PIETRO REGGIANI BBOÎ€rB.

CAMERANO NATALE, Gerento.
ROMA - Tip. Eas»I Boora.


